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Premessa 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 
amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 
 
Il PIAO sostituisce, quindi, alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 
 
✓ il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della 

performance, stabilendo il collegamento tra performance individuale e risultati della 
performance organizzativa (art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150); 

✓ il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la 
strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo (art. 14, comma 1, della 
legge 7 agosto 2015, n. 124); 

✓ il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 
6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 

✓ il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, 
commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

✓ il Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
✓ il Piano delle azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 

 
In un’ottica di transizione dall’attuale sistema di programmazione al PIAO, il compito principale 
che questa Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo organico una visione d’insieme 
sui principali strumenti di programmazione operativa già adottati, al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli documenti. 
 
Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stata quindi tenuta 
in considerazione anche la normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la 
programmazione degli Enti Pubblici. 
 
Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero: 
 
✓ per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la L.R. n. 

22/2010 e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 



 
✓ riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli 

atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto 
legislativo n. 33 del 2013; 

✓ in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica e tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
relative al Piano delle azioni positive, al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla 
Formazione; 

 
Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. Essendo 
pertanto la dotazione organica del Comune di Capo di Ponte inferiore a cinquanta dipendenti, si è 
fatta applicazione delle disposizioni che prevedono modalità semplificate: in particolare, si fa 
riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 30.06.2022 firmato di concerto dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e dal ministro dell’Economia e delle Finanze. 
 
Viene conservata la sottosezione sulla performance così da potere consentire l’attivazione del 
relativo ciclo, ai sensi delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 150/2009. 
 
 



 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
  NOTE 

Comune di COMUNE DI CAPO DI PONTE  

Indirizzo VIA STAZIONE N. 15  

Recapito telefonico 0364/42001  

Indirizzo internet www.comune.capo-di-ponte.bs.it  

e-mail info@comune.capo-di-ponte.bs.it  

PEC protocollo@pec.comune.capo-di-
ponte.bs.it 

 

Codice fiscale/Partita IVA C.F. 81001410174 P.IVA 00723520987  

Sindaco IDA BOTTANELLI  

Numero dipendenti al 31.12.2025 6  

Numero abitanti al 31.12.2025 2297  

 
 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
Sottosezione 2.1 - Valore pubblico 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 
del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, 
adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 23/12/2025, che qui si ritiene 
integralmente riportata. 
 

Sottosezione 2.2 - Performance 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito 
programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II 
del decreto legislativo n. 150/2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere 
rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto 
legislativo. 
La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) 
che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) 
apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima 
istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita. In termini più 
immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene 
posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 



L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione. Tuttavia, 
al fine del riconoscimento della retribuzione di risultato ai titolari di incarico di Elevata 
Qualificazione e di quella relativa alla performance individuale e organizzativa ai dipendenti non 
titolari di incarico di EQ, si richiama integralmente l’Allegato A. 
 

Sottosezione - 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della Legge n. 190/2012, che 
vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale 
alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA 2022) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190/2012 e del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà poi aggiornare 
la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. 
In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
● valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 
● valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’Ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 
● mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico; 
● identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 
● progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla Legge n. 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione; 
● monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
● programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 33/2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 7 in data 03/02/2026 questo ente ha esercitato la 
facoltà di riconferma per la terza ed ultima annualità del triennio di possibile vigenza (2026) 
prevista dal Paragrafo 10.1.2 del Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’ANAC con 
deliberazione n. 07 del 17.01.2023 (e come confermato art. 6, co. 2, d.m. n. 132/2022 e 10.1.2, 



PNA 2022), che prevedeva che le Amministrazioni che impiegano fino a 49 unità di personale, 
dopo la prima adozione, non sono tenute a rielaborare la Sottosezione, bensì possono 
confermarne i contenuti per le successive due annualità con un provvedimento espresso 
considerato che non si siano verificati: 
• fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
• modifiche organizzative rilevanti; 
• modifiche degli obiettivi strategici; 
• modifiche significative delle altre Sezioni del PIAO che possano incidere sulla Sottosezione; 
Riscontrando pertanto la sussistenza dei predetti requisiti il comune di Capo di Ponte ha pertanto 
proceduto alla riconferma del piano avendo comunque cura di attivare un avviso preventivo volto 
alla richiesta al pubblico di eventuali segnalazioni che ritenesse utile affrontare in aggiornamento 
e dal quale tuttavia non sono emersi risultati. 
 
Il Piano triennale per la corruzione e per la trasparenza 2024/2026 è pertanto stato riconfermato 
anche per la terza annualità del triennio (2026) e viene pertanto riportato in allegato al presente 
Piano per organicità di contenuto sotto la voce “Allegato B”. 
 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
Sottosezione 3.1 - Struttura organizzativa 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

L'organizzazione del Comune di Capo di Ponte è regolata dalle norme contenute nel vigente 
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con deliberazione di 
giunta comunale n. 103 del 28/12/2017. 
 
Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 
• La struttura organizzativa è articolata in Aree, al loro interno, da servizi ed uffici; 
• L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di razionale ed 
efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima collaborazione ed il 
continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell'ente; 
• L’area è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 
a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 
b) alla programmazione; 
c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 
d) al controllo in itinere delle operazioni; 
e) alla verifica finale dei risultati. 
 
Alla direzione delle aree sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte all’Area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione o all’Area degli istruttori nei casi previsti dal CCNL, in 
assenza dal Segretario Comunale o nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 53, comma 23 
della Legge nr. 388/2000, così come modificato dall’articolo 29 c. 4 della Legge 28.12.2001, nr. 
448, al Sindaco o ad altro componente della Giunta Comunale. 
 



I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione dei relativi settori, che: 
a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi 
rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente; 
b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 
c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. 
Il numero delle aree e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta 
comunale, nel rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi 
(ROUS - articolo 89, TUEL 267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di 
economicità di gestione. 
La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il regolamento di organizzazione degli uffici e servizi 
nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio. 
 

SINDACO 

 
 

Segretario Comunale 
in convenzione 

 

AREE 
 

1° AREA 
AMMINISTRATIVA 

(Servizi Amministrativi) 

2° AREA  
CONTABILE 

(Servizi Finanziari) 

3° AREA 
TECNICA 

(Servizio Tecnico)  

4° AREA  
SERVIZI ALLE PERSONE 

(Servizi diversi alla 
Persona ed Impresa) 

 

AREA AMMINISTRATIVA 
SERVIZI UFFICI 

✓ Servizio Affari Generali – Protocollo – 
Personale  

Ufficio Segreteria – Istruzione/Trasporto 
scolastico/Servizi abitativi/Biblioteca/Cultura – 
Protocollo e Pubblicazioni – Personale parte 
giuridica 

 

AREA CONTABILE 
SERVIZI UFFICI 

✓ Servizio Finanziario – Personale  Ufficio Programmazione Finanziaria/Economo 
Comunale/Pagamenti – Personale parte 
economica 

✓ Tributi Ufficio tributi comunali  

 

AREA TECNICA 
SERVIZI UFFICI 

✓ Servizio Edilizia Privata – Lavori Pubblici ed 
Urbanistica – Servizi Manutentivi e 
Patrimonio 

Ufficio Edilizia Privata – Lavori Pubblici ed 
Urbanistica – Tecnico manutentivo 

 

AREA SERVIZI ALLE PERSONE 
SERVIZI UFFICI 



✓ Demografici – Elettorale – Servizi Cimiteriali 
– Servizi Sociali 

Ufficio Anagrafe/Stato Civile/Aire – Elettorale – 
Servizi Cimiteriali – Servizi Sociali 

 
ORGANIGRAMMA DEL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE 

 

UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 
L’ufficio si trova attualmente in convenzione con i comuni di Esine (Comune capofila), Berzo 
Inferiore, Ossimo, Schilpario e Sellero.  
I compiti attribuiti sono quelli previsti dall’art. 97, commi 2 e 4, del TUEL 18 agosto 2000, n. 267. 
Nell’ambito delle relazioni sindacali, al Segretario spetta la presidenza della Delegazione trattante 
di parte pubblica.  
Nell’ambito della gestione del personale dipendente al segretario spetta la direzione dell’Ufficio 
competente per i provvedimenti disciplinari (art. 55-bis, d.lgs. n. 165/2001). 
Attualmente vista la carenza di figure competenti a ricoprire il ruolo, al Segretario Comunale sono 
affidati anche gli incarichi di Responsabile Anticorruzione, Responsabile Transizione digitale, 
Responsabile Area Amministrativa, Area Contabile e Area Servizi alle Persone. 
 
1. AREA AMMINISTRATIVA 

 

N. NUOVO SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE EX CCNL 

16.11.2022 

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE  
EX CCNL 16.11.2022 GIUNTA 

COMUNALE N. 22 DEL 29/03/2023 

NOTE 

1 Area Funzionari E.Q. Funzionario Direttivo Amministrativo 
Polivalente addetto al servizio 

segreteria – protocollo – affari generali 

 

 
2. AREA CONTABILE 

 

N. NUOVO SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE EX CCNL 

16.11.2022 

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 
EX CCNL 16.11.2022 GIUNTA 

COMUNALE N. 22 DEL 29/03/2023 

NOTE 

1 Area Funzionari E.Q. Funzionario Direttivo Contabile 
specialista in attività amministrative e 

contabili 

 

2 Area Istruttori Istruttore Amministrativo contabile 
addetto ufficio tributi  

Part-time  
vacante dal 
01/01/2026 

 
3. AREA TECNICA 

 

N. NUOVO SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE EX CCNL 

16.11.2022 

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 
EX CCNL 16.11.2022 GIUNTA 

COMUNALE N. 22 DEL 29/03/2023 

NOTE 

1 Area Funzionari E.Q. Funzionario Direttivo Tecnico 
specialista in attività tecniche e 

progettuali 

Incaricato di EQ 
per la 

responsabilità del 
Servizio 

2 Area Operatori Esperti Collaboratore tecnico manutentivo  



specializzato 

3 Area Operatori Esperti Collaboratore tecnico manutentivo 
specializzato 

assunzione 
decorrente dal 

01/04/2026 

 
4. AREA SERVIZI ALLE PERSONE 

 

N. NUOVO SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE EX CCNL 

16.11.2022 

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 
EX CCNL 16.11.2022 GIUNTA 

COMUNALE N. 22 DEL 29/03/2023 

NOTE 

1 Area Funzionari E.Q. Funzionario Direttivo Amministrativo 
Polivalente addetto ai servizi 

demografici ed elettorali 

 

 
 

Sottosezione 3.1.1 – Piano delle Azioni Positive 
 
Il Piano triennale di azioni positive previsto dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 
(Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) individua misure specifiche per eliminare in un 
determinato contesto le forme di discriminazione eventualmente rilevate. 
 
Obiettivi generali delle azioni sono: garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; 
promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che favorisca 
l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promuovere all'interno dell'amministrazione la 
cultura di genere e il rispetto del principio di non discriminazione. 
 
Per la Programmazione degli obiettivi di performance per favorire le pari opportunità e 
l’equilibrio di genere si rinvia al piano delle Azioni Positive, approvato con deliberazione di G.C. n. 
27 in data 06/03/2026, che si allega al presente Piano sotto la voce “Allegato C”. 

 
 

Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
 
Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di 
svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli 
orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra 
dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e 
lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte del personale 
dipendente, di nuova istituzione. 
 
Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 
l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e 
sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro 
agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro 
subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o 
altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la 
prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della 



comunicazione, che consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme 
in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. Durante la fase di emergenza sanitaria 
c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di 
emergenza. 
 
Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo 
(con particolare riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di 
emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica e del CCNL enti locali firmato il 16 
novembre 2022. 
 
Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore 
conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; 
stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità 
innovative di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al 
raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della performance individuale ed organizzativa; 
favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta 
particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale. 
 
L’Ente in questa sede ritiene opportuno applicare la normativa vigente di settore e rimandare 
l’adozione di un apposito Regolamento, come previsto all’art. 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022,  
al fine di definire più nel dettaglio le modalità di svolgimento della prestazione che dovranno 
trovare sintesi e raccordo con le disposizioni contenute nel nuovo CCNL enti locali con riferimento 
alla sezione del Lavoro a distanza. 

 
 

Sottosezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2026/2028 viene di seguito illustrato: 



Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 
PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 
attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 
capacità assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della 
capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 
assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente  
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2025: 
TOTALE: n. 6 unità di personale 
di cui: 
n. 6 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 5 a tempo pieno 
n. 1 a tempo parziale 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/PROFILI DI INQUADRAMENTO COME DA 
CLASSIFICAZIONE CCNL 2019/2021 
In esito alla riclassificazione del personale, entrata in vigore il primo giorno del quinto mese 
successivo alla sottoscrizione definitiva del CCNL 2018-2021, la dotazione organica è definita in 
basse alle quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata 
Qualificazione) ed ai nuovi profili professionali individuati dall’amministrazione al loro interno con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 29.03.2023: 
✓ n. 4 Area Funzionari di cui 
n. 1 Funzionario Direttivo Contabile 
n. 1 Funzionario Direttivo Tecnico 
n. 1 Funzionario Direttivo Amministrativo Polivalente addetto al Servizio segreteria- protocollo – 
affari generali 
n. 1 Funzionario Direttivo Amministrativo Polivalente addetto ai Servizi demografici ed elettorale 
 
✓ n. 1 Area Istruttori con profilo di Istruttore Amministrativo-Contabile part-time 75% 
 
✓ n. 2 Area degli Operatori Esperti con profilo di Collaboratore Tecnico manutentivo 

specializzato (n. 1 vacante) 
 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 



 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 
2022, 2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 
dell’anno 2024 per la spesa di personale: 
✓ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 13,35%; 
✓ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,60%; 
✓ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 
marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2026/2028; 

✓ Come evidenziato dal seguente di calcolo 

  IMPORTI RIFERIMENTO D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2024 289.437,90 

Art. 4, comma 2 SPESA MASSIMA DI PERSONALE 598.143,08 

INCREMENTO MASSIMO 308.705,18 

la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno, 2026, ammonta pertanto 
conclusivamente a Euro 308.705,18, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di 
personale per l’anno 2026, secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 4 del 
d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 598.143,08. 
 
Si rileva pertanto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 
rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica; 
- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 
esclusivamente a tempo indeterminato. 
 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Si riscontra che la spesa di personale per l’anno 2026, derivante dalla presente programmazione 
dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore 
assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto 
della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori 
spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto 
attuativo) come segue: 

• Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 324.551,31 

• Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2026: Euro 278.884,99 
 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
La spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2026, derivante dalla 
presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, 



comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

• Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 32.492,47 

• Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2026: Euro 0 
 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 
L'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 16, comma 1, della Legge n. 183/2011 
(Legge di stabilità 2012), ha introdotto l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle 
eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 
Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 2026/2028, è necessario 
procedere ad una ricognizione del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio 
all’interno dei vari uffici. 
Considerato che il personale in servizio (al 31.12.2025) è pari a n. 6 unità, e che, anche in 
relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini, non si rilevano situazioni di personale in esubero. 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che: 
− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato 
ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l’approvazione; 
− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione 
dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 
− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 
si attesta che il Comune di Capo di Ponte non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 
 
b) stima del trend delle cessazioni: 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 
seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 
ANNO 2026: dal 01/01/2026 n. 1 dipendente per trasferimento tramite mobilità ad altro Ente 
ANNO 2027: nessuna  
ANNO 2028: nessuna  
 
c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
L’ente per l’anno 2026 necessita di effettuare una assunzione di personale da assumere nell’Area 
degli Istruttori (ex cat. C) per il servizio tributi a tempo parziale. 
 
S’intende infatti avviare il processo di assunzione di una nuova figura destinata alla sostituzione di 
una dipendente inquadrata nell’Area degli Istruttori in part-time al 75% (27 ore settimanali), 
trasferita ad altro Ente tramite mobilità dal 01/01/2026, con una nuova figura, sempre nell’Area 
degli Istruttori, ma part-time al 50% (18 ore settimanali), con decorrenza dal 01/07/2026, 



mediante scorrimento di graduatorie attive presenti in enti vicini od in subordine, mediante 
mobilità o concorso. 
 
d) certificazioni del Revisore dei conti: 
Dato atto che la presente sezione è stata sottoposta al Revisore dei conti per l’accertamento della 
conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla 
normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio 
ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere in data 
30/03/2026 Verbale n. 5/2026. 
 
e) informativa sindacale: 
Dato atto che, In linea con l’art. 4 del CCNL Funzioni Locali (23/02/2026), la sezione è stata 
condivisa con i sindacati. Questi hanno espresso parere favorevole alla stesura del PTFP 
2026/2028 con nota acclarata al protocollo comunale n. 1824 in data 30/03/2026. 
 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse/ Strategia di copertura del 
fabbisogno 

 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
Si conferma l’attuale organizzazione e distribuzione delle figure presenti nei vari settori. 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica/utilizzo di graduatorie concorsuali 
vigenti: 
I contenuti del presente documento sostituiscono quanto previsto con precedenti provvedimenti 
di adozione e aggiornamento della programmazione triennale del fabbisogno di personale, con 
riferimento alle previsioni assunzionali disposte e non ancora realizzate. 
 
Rispetto alle volontà di assunzione sopra determinata per n° 1 unità assunzionale si identificano 
nella tabella a seguire le strategie amministrative necessarie per far fronte ad essa: 

Classificazione  Profilo 

professionale da 

coprire 

Servizio PT/FT Modalità di 

reclutamento 

Costo 

complessivo 

presunto  

Area degli 

Istruttori 

Istruttore 

amministrativo-

contabile 

Area 

Finanziaria – 

Servizio 

Tributi  

PT 

50% 

Procedura 

concorsuale 

pubblica o utilizzo di 

graduatorie 

concorsuali vigenti 

€ 8.711,58 

(dal 

01/07/2026) 

 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
In caso di esto negativo della suddetta procedura, l’ente provvederà alla copertura mediante 
procedura di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30, comma 1, del d.lgs. nr. 165/2001 ed, ove 
questa non sia disponibile, di procedura concorsuale pubblica, nel rispetto delle nuove 
disposizioni del D.P.R. 16/06/2023 n. 82.  
 
d) progressioni verticali di carriera: 
NON PREVISTE 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 



NON PREVISTE 
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
NON PREVISTE 
 

3.3.4 Formazione del personale 

 
a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il 
buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e 
funzioni di: 
• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 
• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
 
b) risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per 
formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 
Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e 
affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 
 
c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale (laureato e non): 
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontrate; 
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 
dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 
gradimento e impatto sul lavoro; 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie 
funzioni o ai propri fini; 
- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al 
fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 
 
d) obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di: 

✓ riqualificazione e potenziamento delle competenze 
✓ livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 
✓ valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 



✓ miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, 
con particolare riferimento ai temi inerenti: 
- Anticorruzione e trasparenza; 
- Codice di comportamento; 
- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati; 
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale; 
– Sicurezza sul lavoro; 
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari 
delle specifiche iniziative formative. 
L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 
 
FORMAZIONE CONTINUA 
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori 
interventi settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a 
particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate 
materie. 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti. 
 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 
1. Formazione “in house” / in aula; 
2. Formazione attraverso webinar; 
3. Formazione in streaming; 
Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto 
di dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità 
webinar. 
L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando 
strumenti idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, 
comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di 
servizi. 
In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di 
altri Enti pubblici. 
Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 
l’apprendimento. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi 
frequentati resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare. 
 
MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 
Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di 
effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 
I relativi dati sono archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del 
percorso formativo di ogni dipendente. 
 



 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 
Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri nr. 132/2022, il 
Comune di Capo di Ponte, avendo meno di 50 dipendenti non è tenuto ad attuare il monitoraggio 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), e conseguentemente non è tenuto a 
realizzare il monitoraggio all’interno del Portale PIAO. 
Tuttavia il monitoraggio di alcune sottosezioni del PIAO sarà effettuato: 
a) secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
b) secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”. 
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PIANO TRIENNALE DELLA PERFORMANCE 2026  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AREA TECNICA  
 

1 Informatizzazione dei procedimenti di accettazione-rilascio titoli abitativi edilizi.  
2 Coordinamento personale assegnato. 
3 Monitoraggio offerta di bandi cogliendo tutte le opportunità di finanziamento utili alla realizzazione 

degli obiettivi contenuti nella programmazione.  
4 Massima trasparenza dell’azione amministrativa mediante la pubblicazione sul sito istituzionale 

Sezione Trasparenza in conformità a quanto previsto dal PIAO sottosezione rischi corruttivi e 
trasparenza. 

5 Attività di rendicontazione dei progetti oggetto di finanziamento Affissioni varie su bacheche 
comunali. 

 

1 Controllo potabilizzatori e vasche dell’acquedotto comunale con interventi sull’impianto idrico.  
2 Mantenere in buono stato ed in sicurezza la pavimentazione stradale assicurando adeguati interventi 

di manutenzione. 
3 Manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili di proprietà comunale. 
4 Rispetto e puntualità esecuzione piano settimanale di lavoro assegnato. 
5 Affissioni varie su bacheche comunali. 

 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

1 Supporto a: uffici, Sindaco, Giunta, Consiglio e Segretario (gestione pec, protocollo, archiviazione 
atti e documenti, predisposizione, pubblicazione, trasmissione ecc. atti deliberativi) – Conservazione 
sostitutiva atti documentali. 

2 Gestione appalti per forniture e servizi in capo alle aree amministrativa e servizi alla persona 
mediante utilizzo di piattaforme certificate interoperabili. 

3 Risposta in modo esaustivo e puntuale alle esigenze del cittadino nel rispetto delle tempistiche e della 
normativa vigente. 

4 Massima trasparenza dell’azione amministrativa mediante la pubblicazione sul sito istituzionale 
Sezione Trasparenza, in conformità a quanto previsto dal PIAO sottosezione rischi corruttivi e 
trasparenza. 

5 Collaborazione con il Segretario Comunale negli adempimenti imposti dall’Anac.  
 
 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
 

1 Passaggio al digitale delle pratiche di stato civile (ANSC). 
2 Incremento della digitalizzazione dei servizi demografici per il cittadino. 
3 Collaborazione con referente ufficio tributi per variazioni dati contribuenti. 
4 Rilascio codici di attivazione carte regionali dei servizi. 
5 Aggiornamento archivio nazionale dei numeri civici e delle strade, geolocalizzazione dei numeri civici. 

 
 
 
 
 



AREA CONTABILE 
 

1 Programmazione e gestione delle risorse finanziarie dell’Ente, verifica degli equilibri di bilancio, 
supporto agli organi istituzionali, assistenza e collaborazione con il Revisore. 

2 Riduzione tempi di pagamento. 
3 Massima trasparenza dell’azione amministrativa mediante la pubblicazione sul sito istituzionale 

Sezione Trasparenza, in conformità a quanto previsto dal PIAO sottosezione rischi corruttivi e 
trasparenza. 

4 Collaborazione nell’adempimento della transizione al digitale. 
5 Adempimenti relativi al trattamento economico del personale (dipendenti, amministratori e 

segretario). 
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SEZIONE PRIMA 

 

PREMESSA: PNA, PTPCT, PIAO e principi generali  

Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la programmazione, 

l’attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione 

coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione.  

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di 

corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 

attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

Dal 2013 al 2022 sono stati adottati tre PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione ha 

approvato il PNA 2022 in data 17 gennaio 2023 (deliberazione n. 7). 

Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro Piani 

triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).   

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e 

indica gli interventi organizzativi (cioè le “misure”) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, 

legge 190/2012).  

Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, come sottosezione del piano integrato di attività ed 

organizzazione entro il 31 gennaio ai sensi del D.L. nr. 80/2021. Successivamente il D.M. nr. 132/2022 ha 
stabilito per gli Enti Locali che in caso di differimento del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 

previsione, il termine di approvazione del PIAO sia differito di 30 giorni successivi a quello di approvazione 

dei bilanci. 

L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce 

illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14).  

Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001), la 

violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano 
di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti 

principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).  

 

Principi strategici: 

 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 

l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di 
gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, 

anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto 
al Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT).  

 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio:  

la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa.  

A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura 
consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia 

del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e 
degli organi di valutazione e di controllo.  
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3) Collaborazione tra amministrazioni:  

la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso territorio 

può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la 
condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la 

trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

 

Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma:  

il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non 

deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e 
realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno 

dell’amministrazione.  

 

2) Gradualità:  

le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata 
esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di 

migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in 
particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.  

 

3) Selettività:  

al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del rischio, 

soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di 
intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo.  

Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici 
e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 

necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  

 

4) Integrazione:  

la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 
programmazione, controllo e valutazione.  

In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di 

gestione della performance.  

A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della 

Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener 
conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e 

degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il 

RPCT.  

 

5) Miglioramento e apprendimento continuo:  

la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui 

processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed 
efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

 

Principi finalistici: 

1) Effettività:  

la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione dell’organizzazione ai 
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rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di 

generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla 

semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità.  

 

2) Orizzonte del valore pubblico:  

la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del 

livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del 

rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  

 

La nozione di corruzione 

La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”.  

Da alcune norme della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della stessa legge è possibile evincere un 
significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore.  

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina 

della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di 

prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e 
contrasto della corruzione.  

La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 

amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è 
evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012.  

In particolare all’art. 1 comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è stato inserito un esplicito 
riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli 

obiettivi fissati nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza.  

L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 

190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d’una tutela anticipatoria, debba essere 
privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel 

corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al 
fine di ottenere vantaggi privati.  

Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di reato 

disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (corruzione per l’esercizio della funzione, 
corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari).  

Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 

malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite 

ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 
successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.   

 

Articolo 1 

 Oggetto - formazione - approvazione - divulgazione del PTPC 
 

 La presente sottosezione del Piao relativa ai rischi corruttivi e trasparenza è un documento di natura 

programmatica che inglobando tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge intende prevenire il 
rischio di corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune mediante: 

- l'individuazione: 
1. delle aree di attività maggiormente esposte al rischio di corruzione; 

2. per ciascuna area, degli interventi per ridurre il rischio; 

3. per ciascun intervento, del responsabile e del termine per l’attuazione; 
4. delle misure di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelle obbligatorie per legge; 
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5. delle modalità e tempi di attuazione delle altre misure di carattere generale contenute nella 

L. 190/12; 

- la programmazione delle iniziative di formazione generale e specifica; 
- la previsione degli obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione; 

- la definizione delle modalità per l’aggiornamento ed il monitoraggio degli interventi di prevenzione. 
- rendere più facile e costante il monitoraggio dei procedimenti critici incrementandone i controlli ex 

ante.  

 
L'approvazione del Piano come sottosezione del PIAO è stato preceduto dall'adozione dei seguenti atti 

propedeutici: 
 

• la nomina del Responsabile anticorruzione individuato nella persona del Segretario comunale 

(Decreto del Sindaco n. 16 del 26/01/2017); 

• la nomina del Responsabile per la trasparenza individuato nella persona del Segretario comunale 
(Decreto del Sindaco n. 16 del 26/01/2017); 

• l'approvazione del Regolamento sulla disciplina dei controlli interni con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 5 del 20/02/2013;  

• l'approvazione del Codice di comportamento dell'Ente con deliberazione di Giunta Comunale n. 124 

del 28/12/2022;   
 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders si è ritenuto opportuno, mediante avviso 

pubblico in data 29 novembre, di consentire a cittadini, associazioni portatrici di interessi collettivi, di poter 

presentare entro il 29 dicembre 2023, eventuali proposte e\o osservazioni di cui tener conto in sede 

d’aggiornamento del PTPC.  

A tale proposito si segnala, che entro la scadenza sopra specificata, nessuna osservazione e\o 

proposta è pervenuta all’Amministrazione Comunale.  

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC.  

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito 

della stessa ANAC.  

L’adempimento è assolto con la sola pubblicazione del PTPC sul sito istituzionale, in “Amministrazione 

trasparente”, “Altri contenuti”, “Corruzione”. I piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli 

degli anni precedenti.  

 
 Articolo 2  

 Soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione 

 
 Sono soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione:  

✓  il Sindaco 
✓  la Giunta Comunale 

✓  il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

✓  i titolari di Posizione Organizzativa 
✓  i dipendenti/collaboratori 

✓ il Nucleo di Controllo 
  

Il Sindaco e la Giunta Comunale sono coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione in 
quanto al Sindaco è demandata la motivata designazione del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza qualora non intenda avvalersi della previsione che prevede che, di norma, 

negli enti locali è individuato Responsabile della prevenzione della corruzione il Segretario comunale ed alla 
Giunta Comunale l'adozione del PTPC, i suoi aggiornamenti, la trasmissione al Dipartimento della Funzione 

Pubblica, ai sensi dell’articolo 1, comma 8 della L. 190/12, e l'adozione degli atti di indirizzo di carattere 
generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione.  

La figura del RESPONSABILE ANTICORRUZIONE è stata l’oggetto di significative modifiche 
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introdotte dal legislatore del decreto legislativo 97/2016.  

La rinnovata disciplina:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (acronimo: RPCT);  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.  

Inoltre, l’articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di “Determinazione degli indicatori di anomalia al 
fine di agevolare l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da 
parte degli uffici della pubblica amministrazione”, secondo una condivisibile logica di continuità fra i presidi di 

anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche amministrazioni il soggetto designato come 
“gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette possa coincidere con il responsabile anticorruzione.  

Il nuovo comma 7, dell’articolo 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma 
tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza.   

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un’attività di 

controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate 

nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina 
i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 

33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta 
attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 marzo 
2017.  

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 
organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione delle 

presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione 

può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento.  

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento 
fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un’attività di 

controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate 

nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina 
i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 

33/2013).  

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta 
attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16).  

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 marzo 
2017.  

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 
organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione delle 

presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione 

può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento.  

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento 
fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo.  

 

   
 I titolari di Posizione Organizzativa, per l’area di rispettiva competenza: 
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a) svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione e dell’autorità 

giudiziaria e di costante monitoraggio sull’attività svolta dai propri collaboratori; 

b) partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando insieme al Responsabile per la 
prevenzione per individuare le misure di prevenzione; 

c) assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e l’attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel presente Piano; 

d) adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione. 

 
 I dipendenti e i collaboratori dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio osservando 

le misure contenute nel presente Piano e segnalando le situazioni di illecito al proprio Responsabile e i casi 
di personale in conflitto di interessi. 
 
 Il Nucleo di controllo istituito presso il Comune svolge per conto e nell’interesse del Comune 

l’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 2, del D.Lgs. 

267/00 e smi e del regolamento del sistema di controlli interni adottato dall’Ente e coordina la propria attività 
di controllo con il presente Piano.  

 
 

 Articolo 3  

 Analisi del contesto esterno ed interno ed individuazione delle aree a rischio 

 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno 
che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 
relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione 

(contesto interno). 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare le caratteristiche dell’ambiente nel 

quale l’Amministrazione opera. 

Con riferimento al contesto esterno, sono state analizzate sia le principali dinamiche territoriali e settoriali, 

sia le influenze o pressioni di interessi esterni a cui l’ente potrebbe essere sottoposto, con l’interpretazione 

dei dati e fattori esaminati ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

Tra i fattori presi in considerazione, la legislazione nazionale derogatoria al decreto legislativo 50/2016 e il 

nuovo codice dei contratti, d.lgs. 36/2023, che recepisce buona parte di tale disciplina derogatoria 

nell’ottica di semplificare e ridurre gli oneri burocratici nonché l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, 

approvato con delibera ANAC n. 605 del 19/12/2023, che in merito al tema dei contratti pubblici fornisce 

chiarimenti proprio con riferimento alle disposizioni del nuovo codice. 

L’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza influisce sull’organizzazione comunale, in 

particolare nei settori che si occupano di acquisizione di lavori beni e servizi. 

Nello specifico il Comune si è aggiudicato ingenti risorse per realizzare corposi investimenti in tempi molto 

brevi che hanno richiesto e richiedono l’applicazione della normativa semplificata per velocizzare i passaggi 

necessari atti a consentire la realizzazione delle opere inerenti nei tempi previsti; tali ingenti risorse 

potrebbero attrarre la criminalità organizzata con la partecipazione agli appalti e con operazioni di 

riciclaggio di denaro procurato in ambienti criminali e con pressione sulle imprese partecipanti. 

Di seguito alcuni dati, informazioni ed elementi esaminati, utili all’analisi del contesto esterno, derivanti da 

fonti nella presente Sottosezione citati, che evidenziano i rischi derivanti dalla presenza sul territorio di 

organizzazioni criminali organizzate; dati e informazioni utili a meglio calibrare le misure atte a presidiare 

le attività dell’ente al fine di ridurre i rischi. 

Sono stati in tenuti in particolare considerazione alcuni dati rilevanti estrapolati dalle informazioni apprese 

da articoli di stampa, dall’ultima Relazione semestrale al Parlamento del Ministro dell’Interno sull’ attività 
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svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 

(https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-

content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf), con specifico riferimento alla provincia 

di Brescia, nonché dalla relazione del magistrato, Procuratore Capo del Tribunale di Brescia dott. 

Francesco Prete nel corso dell’incontro organizzato dal Network Antimafia Bresciano, dal titolo “Il ruolo 

strategico per prevenire e fronteggiare le infiltrazioni del crimine organizzato” tenutosi presso il Moka in 

data 11/12/2023). 

Per quanto riguarda il contesto interno la struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con 

Regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione di G.C. n. 172 in data 

30/12/2010 e successivamente con le deliberazioni n. 43/2013 e n. 54/2015. 

La struttura è ripartita nelle seguenti aree: 

1. Area Amministrativa 

2. Area Servizi alla Persona 

3. Area Finanziaria 

4. Area Tecnica 

La dotazione organica dell’Ente prevede: 

un Segretario Comunale titolare di elevata qualificazione in convenzione con altri cinque Comuni 

n. 6 dipendenti, dei quali n. 1 titolari di elevata qualificazione. 

Poiché la struttura organizzativa è modesta ed i poteri gestionali sono affidati a pochi soggetti, Un elemento 
di rischio potenziale è rappresentato dalla concentrazione dei poteri gestionali in capo ad unico soggetto per 

le aree Amministrativa, Servizi alla Persona e Finanziaria, concentrazione, però, che al momento garantisce 
la minima funzionalità amministrativa dell’Ente e non può essere quindi evitata. Peraltro il Segretario 

Comunale, pur svolgendo formalmente il ruolo anche di responsabile della prevenzione della corruzione, 

possiede i requisiti professionali per lo svolgimento degli incarichi assegnati. Per attenuare i rischi si 
provvederà mediante il coinvolgimento di più dipendenti, titolari di responsabilità di procedimento nell’iter 

istruttorio dei provvedimenti 

 

Sulla base dell’analisi del contesto esterno ed interno sono ritenute “Aree di rischio” le attività a più elevato 
rischio di corruzione. Di seguito si riportano le attività che compongono i procedimenti riconducibili a sei 

macro aree: 

 
 

 AREA DI RISCHIO Note 

A Acquisizione e gestione delle risorse umane Area di rischio comune e obbligatoria 
(P.N.A.) 

B Affidamento di lavori, appalti e forniture Area di rischio comune e obbligatoria 

(P.N.A.) 

C Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari, senza effetto economico immediato per i 

destinatari. 

Area di rischio comune e obbligatoria 

(P.N.A.) 

D Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari, con effetto economico immediato per i 
destinatari 

Area di rischio comune e obbligatoria 

(P.N.A.) 

E Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari. 

Area di rischio individuata dall’ art. 1, 

comma 16 della L. 190/12 
F Provvedimenti sanzionatori e gestioni contabili Area di rischio specifica dei Comuni 

 

 

 

 

 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
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 Articolo 4  

  Metodologia utilizzata per la valutazione del rischio 
 

 La valutazione del rischio rappresenta il “cuore” del Processo1 di gestione del rischio di corruzione, 

finalizzata ad aumentare la conoscenza del rischio di corruzione in quanto permette di acquisire un elevato 
numero di informazioni sulla vulnerabilità e permeabilità dell’Ente ai comportamenti corruttivi, sul modo in 

cui tali comportamenti potrebbero emergere e diffondersi all’interno dell’Ente e sulle priorità delle misure di 

prevenzione da adottare, è strutturata in tre fasi: identificazione, analisi e trattamento del rischio. 
 

4.1. L’identificazione del rischio 
 

 L’identificazione del rischio è il processo di ricerca, individuazione e descrizione del rischio, con 

l’obiettivo di generare un elenco degli eventi che possono avere conseguenze negative sull’organizzazione.  
 Sono state analizzate le possibili fonti del rischio di corruzione, le aree di impatto, le cause e le 

conseguenze degli eventi che, manifestandosi all’interno dell’Ente, possono fare emergere il rischio di 
corruzione. 

 I rischi sono stati identificati tenendo presenti le specificità dell’Ente, di ciascun processo e del 

livello organizzativo in cui il processo si colloca ed applicando i criteri di cui all’Allegato 5 del PNA 
(discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, 

controlli). 
 

4.2. L’analisi del rischio 
 

 L’analisi del rischio è un processo di comprensione della natura del rischio e di determinazione del 

livello di rischio. 
 Il livello di rischio è un valore numerico che “misura” gli eventi di corruzione in base alla loro 

probabilità e sulla base dell’impatto delle loro conseguenze sull’organizzazione. Agli eventi più probabili e che 
potrebbero avere un impatto più grave sull'Ente è associato un livello di rischio più elevato. 

 L’analisi del rischio viene compiuta per ciascuna processo a rischio di corruzione mediante la stima 

delle probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e la pesatura delle conseguenze che potrebbe 
produrre (impatto). Il calcolo del livello di rischio avviene moltiplicando la “probabilità” per l'“impatto”. 

L’Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il livello di 
rischio. 
 La probabilità di un evento di corruzione dipende da sei fattori di tipo organizzativo, che ricorrono 
nel processo in cui l’evento di corruzione potrebbe aver luogo:  

 la discrezionalità;  

 la rilevanza esterna;  

 la complessità;  

 il valore economico;  

 la frazionabilità; 

 l’efficacia dei controlli. 

 A ciascun fattore è associato un punteggio, da 1 (evento improbabile) a 5 (evento altamente 

probabile), che consente di convertire ciascun fattore in un valore numerico.  
 Il valore della probabilità di un evento di corruzione è ricavato calcolando la media aritmetica dei 

punteggi associati a ciascun fattore organizzativo.  
  

 

 V
Valore  

 P
Probabilità 

1 Improbabile 

 
1  Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in un 
prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si sv olge 
nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo compl esso, con il 
concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende a nche le 
procedure di natura privatistica. 
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2 Poco probabile 

3 Probabile 

4 Molto probabile 

5 Altamente probabile 

 

 Nella fase di analisi del rischio sono analizzati anche i controlli esistenti, la loro efficacia ed 

efficienza. 
 Dopo aver effettuato il calcolo delle probabilità per ciascun evento di corruzione, attribuendo un 

valore numerico, si procede all’analisi dell’”impatto” degli eventi di corruzione, analizzando, con riferimento a 
ciascun evento, le 4 modalità di impatto individuate dal P.N.A., attraverso cui si determina l’importanza (o 

gravità) dell’impatto dell’evento stesso e precisamente: 

- impatto organizzativo (si tratta di un impatto di tipo “quantitativo”, perché dipende dal numero 
di persone che potrebbero attuare l’evento corruttivo all’interno dell’Ente); 

- impatto economico (che è maggiore nel caso in cui all’interno dell’Ente si siano già verificati 
eventi di corruzione); 

- impatto reputazionale (che è influenzato dal modo in cui le notizie su precedenti casi di 
corruzione sono state fornite all’opinione pubblica dai giornali); 

- impatto organizzativo, economico e sull’immagine (che è “qualitativo” e cresce in relazione 

al “peso organizzativo” dei soggetti che potrebbero attuare l’evento corruttivo all’interno dell’ente). 
 A ciascun impatto è associato un punteggio, da 1 (impatto marginale) a 5 (impatto superiore). La 

gravità dell’impatto di ogni evento di corruzione è ricavata calcolando la media aritmetica dei punteggi 
assegnati per ogni tipologia di impatto. 

  

 

 V
Valore  

 I
Impatto 

1 Marginale 

2 Minore 

3 Soglia 

4 Serio 

5 Superiore 

  
La valutazione della probabilità e dell’impatto di ciascun evento è riportata nelle allegate schede. 

 Il livello di rischio è ricavato moltiplicando il valore della probabilità e dell’impatto per ottenere un 

valore complessivo che esprime il livello di rischio per ogni evento di corruzione. 
 Si considerano, in base ai punteggi ottenuti, i seguenti quattro livelli di rischio: 

 

Livello di rischio  

Trascurabile  Medio-basso  Rilevante  Critico  

da 1 a 2,99  da 3 a 5,99  da 6 a 12,99  da 13 a 25  

 
 Gli aggettivi “trascurabile”, “medio-basso”, “rilevante” e “critico” (mutuati dalla valutazione del 

rischio per la sicurezza dei lavoratori) descrivono non solo quanto, ma anche come gli eventi di corruzione 

influiscono sull’organizzazione in termini di entità e probabilità dei danni che i medesimi possono causare. 
 

4.3 Il trattamento del rischio 

 
 Dopo aver identificato e analizzato il rischio, si procede alla determinazione del trattamento del 
rischio che consiste nel procedimento “per modificare il rischio” ossia individuare e valutare delle misure 

per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione che si distinguono in: 
- misure obbligatorie: la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti 
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normative; 
- misure ulteriori: che, pur non essendo obbligatorie per legge, sono rese obbligatorie dal loro 

inserimento nel presente Piano; 
- misure trasversali: valide per l’intera organizzazione; 
- misure specifiche: da attuare in un solo processo o in una sola area di attività dell'Ente 

(normalmente, le aree maggiormente esposte al rischio di corruzione). 
e per le quali sono indicati il Responsabile competente e la tempistica. 

 Il Responsabile della prevenzione della corruzione stabilisce le “priorità di trattamento” in base al 
livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa.  
 
4.4 Il Piano di trattamento del rischio 

 
 Il Piano di trattamento del rischio, che si compone di n. 6 tabelle, riporta, con riferimento a 
ciascuna Area di rischio: 

• l’identificazione del rischio 

• l’analisi del rischio 

• il trattamento del rischio 
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PIANO DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
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 AREA  A  

 Acquisizione di personale e gestione delle risorse umane  

 Identificazione del rischio Analisi del rischio Trattamento del rischio  

 Processo Descrizione evento Probabilità Impatto Livello di rischio Misure di prevenzione Responsabile Tempi  

 

 

Concorso per  

l’assunzione di  

personale 

 

(1) 

Previsione di requisiti di accesso  

“personalizzati” ed insufficienza di  

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei requisiti  

attitudinali e professionali richiesti in  

relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candidati particolari   

3 2 6 

 

Rilevante 

 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo  

Triennio 

2024/2026 

 

 

 

(2) 

Irregolare composizione della  

commissione di concorso finalizzata al  

reclutamento di candidati particolari 

3 2 6 

 

Rilevante 

 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo  

 

Triennio 

2024/2026 

 

 

 (3) 

 Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e  

dell’imparzialità della selezione, quali, a  

titolo esemplificativo, la cogenza della  

regola dell’anonimato nel caso di prova 

scritta e la predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di  

reclutare candidati particolari   

3 2 6 

 

Rilevante 

 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo  

 

Triennio 

2024/2026 

 

 

 

 

 

 

Progressioni di  

carriera 

 

(1) 

Previsione di requisiti di accesso 

 “personalizzati” ed insufficienza di  

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei requisiti  

attitudinali e professionali richiesti in  

relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candidati particolari   

 

2 

 

1,75 

 

3,50 

 

Medio basso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico 

 

 

 

Responsabile di 

Area  

 
 

Triennio 

2024/2026 

 

 

 
(2) 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e  

dell’imparzialità della selezione (….) allo 

scopo di reclutare candidati particolari   

2 1,75 3,50 Medio basso 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico 

 

 

Responsabile di 

Area  

 

Triennio 

2024/2026 
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(3) 

Progressioni economiche o di carriera  

accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare candidati particolari 

2 1,75 3,50 Medio basso 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico 

 

 

Responsabile di 

Area 

 

 

Triennio 

2024/2026 

 

 

 

 

Conferimento di  

incarichi di  

collaborazione 

(1) 

Previsione di requisiti di accesso  

“personalizzati” ed insufficienza di  

meccanismi oggettivi e trasparenti (….) 

allo scopo di reclutare candidati particolari   

3 2 6 Rilevante  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

Triennio 

2024/2026 

 

 

 

(2) 

Motivazione generica e tautologica circa la 

sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo 

scopo di agevolare soggetti particolari 

3 2 6 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

Triennio 

2024/2026 

 

 

 

AREA  B 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Trattamento del rischio 

Processo Descrizione evento Probabilità Impatto Livello di rischio Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

 

Affidamenti  

diretti 

Abuso dell’affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al fine 

di favorire un’impresa 

3 2 6 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di 

controllo 

 

Triennio 

2024/2026 

 

 

Autorizzazioni al  

sub appalto 

Accordi collusivi tra le imprese  

partecipanti a una gara volti a  

manipolare gli esiti, utilizzando il  

meccanismo del subappalto come  

modalità per distribuire i vantaggi  

dell’accordo a tutti i partecipanti  

3 2 6 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di 

controllo 

 

Triennio 

2024/2026 
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campione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare. 

 

 
AREA  C 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, senza effetto economico immediato per i destinatari 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Trattamento del rischio 

 
Processo 

Descrizione evento Probabilità Impatto Livello di rischio Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

 

Accesso alle 

prestazioni  

socio  

assistenziali 

 

(1) 

Scarso o mancato controllo del  

possesso dei requisiti dichiarati dal  

richiedente 

2,5 2 5 Medio basso 
1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

Responsabile di 

Area 

 

 

Triennio 

2024/2026 

 

(2) 

Disomogeneità nella valutazione delle 

richieste 

2,5 2 5 Medio basso 

Responsabile di 

Area 

 

 

Triennio 

2024/2026 

 

Utilizzo sale,  

impianti/struttur

e comunali 

Discrezionalità nella gestione  3 2 6 Rilevante  

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

Responsabile di 

Area 

 

Triennio 

2024/2026 

 

 

 
AREA  D 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con effetto economico immediato per i destinatari 
Identificazione del rischio Analisi del rischio Trattamento del rischio  

Processo Descrizione evento Probabilità Impatto Livello di rischio Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

Pianificazione  

urbanistica 

Istanza rilevante per gli interessi  

particolari ma in contrasto con gli  

interessi generali 

3,5 2,50 8,75 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia urbanistica 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

 
Triennio 

2024/2026 

Rilascio  

titoli abilitativi edilizi 

(1) 
Rilascio di permesso di costruire in  

3 2,50 7 Rilevante  
1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

Responsabile di 

Area 

 
Triennio 
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assenza dei requisiti prescritti al fine di  
agevolare particolari operatori  

amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia edilizia 

Nucleo di controllo 2024/2026 

(2) 

Calcolo inesatto del contributo di  

costruzione al fine di agevolare il  

richiedente  

3 2,50 7 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia edilizia 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

 
Triennio 

2024/2026 

 
 

 

AREA  E  

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati  

Identificazione del rischio Analisi del rischio Trattamento del rischio  

Processo Descrizione evento Probabilità Impatto Livello di rischio Misure di prevenzione Responsabile Tempi  

Erogazione di 

contributi a 

soggetti privati e 

Enti 

 

(1) 

Erogazione discrezionale dei contributi per 

favorire privati e Enti 

2,5 2 5 Medio-basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

Responsabile di 

Area 

 

 
Triennio 

2024/2026 

 

 

(2) 

Disparità di trattamento 

nella valutazione sociale del soggetto 

2,5 2 5 Medio-basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

Responsabile di 

Area 

 

 
Triennio 

2024/2026 

 

 

(3) 

Omissione controllo situazione  

economica al fine di favorire  

determinati soggetti 

3 2 6 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

 
Triennio 

2024/2026 

 

 

 
 
 

  

 

  



 

17 

 

 

 

 AREA  F  

 Provvedimenti sanzionatori e gestioni contabili  

 Identificazione del rischio Analisi del rischio Trattamento del rischio  

 Processo Descrizione evento Probabilità Impatto Livello di rischio Misure di prevenzione Responsabile Tempi  
 

Accertamenti  

tributari 

Mancata emissione di  

accertamenti per agevolare alcuni  

contribuenti 

3 2 6 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

 
Triennio 

2024/2026 

 

 

 

Pagamento  

fatture ai  

fornitori 

Mancato rispetto delle scadenze di  

pagamento, favorendo  

taluni creditori rispetto  

ad altri 

3 2 6 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

 
Triennio 

2024/2026 

 

 

Recupero  

entrate 

Ritardo nei controlli con  

conseguente maturazione dei termini di 

prescrizione 

3 2 6 Rilevante 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Responsabile di 

Area 

Nucleo di controllo 

 
Triennio 

2024/2026 
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Articolo 5 

 Formazione dei dipendenti 
 

 Tra le azioni di prevenzione sulle cause di corruzione che affianca e accompagna tutta l'azione 
repressiva della Legge 190/12, una delle più importanti è la formazione dei dipendenti, ritenuta dalla legge 

uno degli strumenti fondamentali per l'azione preventiva finalizzata a rendere salde le "barriere morali", 

dare la giusta dignità al "ruolo pubblico", rendere organico "il senso dello Stato" e del civil-servant. E' 
necessario definire percorsi formativi che sviluppino e migliorino le competenze individuali e la capacità 

dell’organizzazione di assimilare una buona cultura della legalità traducendola nella quotidianità dei processi 
amministrativi e delle proprie azioni istituzionali. 
 Le attività formative da intraprendere sono articolate su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree a rischio, riguarda le politiche, i programmi e i 

vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto nell'Ente. 

 

A queste attività formative, si aggiungeranno negli anni interventi formativi predisposti sulla base del 
monitoraggio delle attività del presente Piano e sull'analisi dei bisogni formativi evidenziati dal Responsabile 

della prevenzione 

 

A tal proposito si precisa che:  

▪ l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 

formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;  

▪ l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente 

di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener 

conto del limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale 

dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio;  

▪ il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali 

come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma 

societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione 

della spesa per formazione […]”.  

Per l’anno 2023 i dipendenti comunali hanno assolto l’obbligo formativo a seconda del ruolo 

ricoperto, in materia di prevenzione e contrasto della corruzione e della legalità con riferimento ai seguenti 

argomenti: 

• Corsi-base – Aggiornamenti 2023; 

•  Corso specifico per i dipendenti delle Aree Edilizia Privata, Territorio ed Urbanistica, Area 

Tecnico- manutentiva ed Area Lavori Pubblici;  

• Corso specifico per i dipendenti dell’Area Ragioneria e Tributi, Personale, Servizi Sociali, 

Servizio Segreteria e Settore Demografico. 

 

Articolo 6 
Codice di Comportamento 

 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il 

Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  
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Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 

Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 

proprio organismo indipendente di valutazione”.  

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di Comportamento aggiornato dell’Ente è 

stato approvato in data 28/12/2022 con deliberazione della Giunta Comunale n. 124. 

Con Avviso del giorno 09/12/2022, è stato avviato il procedimento, “con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”, per la 

definizione del Codice di comportamento dell’ente.  

Chiunque fosse stato interessato alla definizione del nuovo Codice avrebbe potuto presentare osservazioni 

e suggerimenti entro il 23.12.2022. Non sono pervenuti suggerimenti ed osservazioni.  

Il Codice di comportamento, in via definitiva, è stato approvato dall’organo esecutivo in data 28/12/2022 

(deliberazione n.124). 

Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione sul sito del Comune di Capo di 

Ponte ed inoltrato a tutto il personale. 

Per quanto riguarda le modifiche intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 62/2013, si precisa che l’iter di 

adeguamento è stato avviato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 7 in data 31/01/2024. 

 
Articolo 7 

Misure trasversali e specifiche di trattamento del rischio 

 
  Il presente articolo integra le misure di prevenzione contenute nel Piano di Trattamento del rischio 
di cui all’articolo 4.4. 

 
7.1. La Trasparenza 
 

 La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il 
Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
Il “Freedom of Information Act” del 2016 (d.lgs. numero 97/2016) ha modificato in parte la legge 
“anticorruzione” e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del “decreto trasparenza”.  

Persino il titolo di questa norma è stato modificato in “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”.  
Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA” (l’azione 
era dell’amministrazione), mentre il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e 

del suo diritto di accesso civico (l’azione è del cittadino).    

E’ la libertà di accesso civico dei cittadini l’oggetto del decreto ed il suo fine principale, libertà che viene 

assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 
rilevanti”, attraverso:  

1. l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013;  

2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza dell’azione amministrativa rimane la misura cardine dell’intero impianto 

anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.   

L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 (Foia) prevede: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
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all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC “la trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della 
corruzione”.  

Nel PNA 2016, l’Autorità ricorda che la definizione delle misure organizzative per l’attuazione 

effettiva degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC.  

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 
opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza 

sarà parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

Questa dovrà contenere le soluzioni organizzative per assicurare l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione di dati ed informazioni, nonché la designazione di responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei dati.  
 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e, pertanto, anche Responsabile per la 

trasparenza è il Segretario comunale dell’Ente.   
 

7.2. Rotazione del personale 
 

 La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una 

misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, sottolineata anche a livello 
internazionale.  

 L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure 

riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 
consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

 La dotazione organica dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione in quanto non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno 

dell’Ente.  
 L’Ente è parte dell'Unione della Media Valle Camonica “Civiltà delle Pietre” ed a seguito del 
trasferimento di tutte le funzioni in capo all'Unione si verificheranno le condizioni per poter garantire la 

rotazione dei Responsabili di Area. 
 

7.3. Tutela del c.d. whistleblowing  
 
L’articolo 54-bis previsto dalla legge “anticorruzione” n. 190/2012, stabiliva che la tutela del denunciante 

venisse meno nei casi di calunnia o diffamazione. L’ANAC aveva precisato che la garanzia dovesse 
terminare quando la segnalazione contenesse informazioni false, rese colposamente o dolosamente.  

 
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, 

all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  

 
La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non 

può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

 
L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro e la gestione di 

segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne rende possibile l’archiviazione.  
 

Le segnalazioni possono essere inviate attraverso la piattaforma WhistleblowingPA. 
Le relative istruzioni sono state pubblicate il 08.06.2022 in “Amministrazione trasparente”, “Altri 

contenuti”, “Prevenzione della corruzione”. 

 
Ad oggi, sono pervenute n. ZERO segnalazioni.  
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7.4. Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto 

necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette 

un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta 

quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e 

volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 4/2012 si 

era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità.  

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della legge 

190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o 

lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità” con deliberazione di G.C. n. 14 in data 

01/03/2017.  

La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure 

d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al 

Contratto d’appalto.  

 
7.5. Elaborazione di direttive per l’attribuzione di incarico di titolare di Posizione 

Organizzativa - definizione delle cause ostative al conferimento e verifica 

dell’insussistenza di cause di incompatibilità  

 
Il Responsabile della prevenzione verifica all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli 

altri incarichi previsti dai capi III e IV del D.Lgs. 39/13 la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo 
ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico, previste nei suddetti 

capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni di conflitto di interesse o cause impeditive.  

 L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 
termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. 445/00 e s.m.i. e pubblicata sul sito dell’Ente (art. 20 

D.Lgs. 39/13).  
 Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’Ente si astiene dal 

conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto. In caso di violazione delle 
previsioni di inconferibilità, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. 39/13, l’incarico è nullo e si applicano le 

sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del 

rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato, ai sensi degli articoli 15 e 
19 del D.Lgs. 39/13 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti.  

 Il Responsabile della prevenzione verifica che: 
▪ negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative al 

conferimento;  

▪ i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto 
del conferimento dell’incarico.  

 

7.6. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto  

 

 Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/01, il Responsabile della 
prevenzione verifica che:  

▪ nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 
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cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 

con l’apporto decisionale del dipendente;  
▪ nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia 

inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto;  
▪ sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 

emersa la situazione di cui al punto precedente;  
▪ si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter citato.  

 
7.7. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell’attribuzione di incarichi 
 

 Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del D.Lgs. 165/01 e dell’articolo 3 del D.Lgs. 39/13, il 
Responsabile della prevenzione verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti 

e/o dei soggetti cui si intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:  

▪ all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 
concorso;  

▪ all’atto del conferimento dell’incarico di titolare di PO e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 del 
D.Lgs. 39/13;  

▪ con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato all’entrata in vigore del 

presente Piano. 
 L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del 
D.P.R. 445/00 (articolo 20 D.Lgs. 39/13).  

 Se dall’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti 
contro la Pubblica Amministrazione, l’Ente:  

▪ si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione;  

▪ applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. 39/13;  
▪ provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.  

 In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del D.Lgs. 39/13, 
l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.  

La preclusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di patteggiamento, per i delitti 

contro la pubblica amministrazione anche se la decisione non è ancora irrevocabile ossia non è ancora 
passata in giudicato (quindi anche in caso di condanna da parte del tribunale). 

La situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, per il medesimo caso, una sentenza di 
assoluzione anche non definitiva. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesi nel corso del rapporto, il Responsabile della 

prevenzione effettua la contestazione nei confronti dell’interessato, che deve essere rimosso dall’incarico o 
assegnato ad altro ufficio. 

 
7.8. Altre misure trasversali 

 
 Costituiscono ulteriori misure trasversali per la prevenzione del rischio: 

 

1. l'informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività dell'Ente la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase; 
2. l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti ed il loro riutilizzo che consente 

l'apertura dell'Ente verso l'esterno e, quindi, il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 
3. il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o 

ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
 

 

Articolo 8 
Monitoraggio e riassetto del Piano 

 



 

 

23 
 

8.1. Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., sottosezione del 

PIAO, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 

 
 Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della L. 190/12, il Responsabile della prevenzione, entro il 15 

dicembre di ogni anno, redige una relazione annuale di rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione 
definite dai PTPC che deve essere pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, nonché trasmesso al 

Dipartimento della Funzione Pubblica in allegato al PTCP dell’anno successivo. 

 Secondo quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, tale documento deve contenere un 
nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 

Gestione dei rischi 
▪ Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 

▪ Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 

▪ Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 
Formazione in tema di anticorruzione 

▪ Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore 
▪ Tipologia dei contenuti offerti 

▪ Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorruzione 
▪ Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di anticorruzione 

Codice di comportamento 

▪ Adozione delle integrazioni al Codice di Comportamento 
▪ Denunce delle violazioni al Codice di Comportamento 

Altre iniziative 
▪ Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

▪ Forme di tutela offerte ai whistleblowers 
▪ Ricorso all’arbitrato secondo criteri di pubblicità e rotazione 
▪ Rispetto dei termini dei procedimenti 

▪ Iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 
▪ Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
▪ Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 

▪ Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

 
Sanzioni 

▪ Numero e tipo di sanzioni irrogate 

 

 
8.2. Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

 
 L’articolo 1, comma 10, lettera a) della L. 190/12 prevede che il Responsabile della prevenzione 

provveda alla verifica dell’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica 
dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 

mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Ente. 

 
 

Articolo 9 
Regolamento disciplina incarichi 

 

Un apposito regolamento disciplinerà gli incarichi e le attività non consentite ai dipendenti dell’Ente, 
tenendo conto dei seguenti criteri e principi direttivi:  

• in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 

dall’art. 53.7, del D.Lgs. 165/01, l’Ente valuta gli eventuali profili di conflitto di interesse, anche 

potenziali, mediante un’istruttoria svolta in modo molto accurato e puntuale, tenendo presente che 
talvolta lo svolgimento di incarichi extra-istitizionali costituisce per il dipendente un’opportunità, in 

special modo se responsabile di P.O., di arricchimento professionale utile a determinare una positiva 
ricaduta nell’attività istituzionale ordinaria; 

• il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’Ente anche l’attribuzione di incarichi gratuiti 

(art.53.12) in quanto tali incarichi, che non sono soggetti ad autorizzazione, potrebbero nascondere 
situazioni di conflitto di interesse anche potenziali e pertanto determinare la negazione dello 

svolgimento dell’incarico (gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo 
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quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo 

caratterizza all’interno dell’amministrazione); 

• gli incarichi autorizzati dall’Ente, anche a titolo gratuito, devono essere comunicati al Dipartimento 
della Funzione Pubblica in via telematica entro 15 giorni; 

• deve essere disciplinata espressamente l’ipotesi di responsabilità erariale nel caso di omesso 

versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore, con espressa 
indicazione della competenza giurisdizionale della Corte dei Conti.  

 
 

Allegato: schede di valutazione  
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AREA A - Acquisizione di personale e gestione delle risorse umane 
Valutazione della probabilità  

  
Concorso per 

l'assunzione di 
personale  

Progressioni di 
carriera 

Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione 

Criteri  Punteggi  

  (1) (2) (3) (1) (2) (3) (1) (2) 

Criterio 1: discrezionalità                  

Il processo è discrezionale?                 

No, è del tutto vincolato = 1                 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

                

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3                 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 4 

                

E' altamente discrezionale = 5                 

punteggio assegnato  2 2 2 2 2 2 2 2 

                  

Criterio 2: rilevanza esterna                  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? 

                

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2                 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5                 

punteggio assegnato  5 5 5 2 2 2 5 5 

                  

Criterio 3: complessità del processo                 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento 
di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
conseguimento del risultato? 

                

No, il processo coinvolge una sola PA = 1                 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3                 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5                 

punteggio assegnato  1 1 1 1 1 1 1 1 

                  

Criterio 4: valore economico                 

Qual è l'impatto economico del processo?                 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1                 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 
particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

                

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
(es. appalto) = 5 

                

punteggio assegnato  5 5 5 1 1 1 5 5 

                  

Criterio 5: frazionabilità del processo                  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta 
che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso 
risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

                

No = 1                 

Si = 5                 

punteggio assegnato  1 1 1 1 1 1 1 1 

                  

Criterio 6: controlli                  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 
applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

                

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1                 

Si, è molto efficace = 2                 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3                 

Si, ma in minima parte = 4                 

No, il rischio rimane indifferente = 5                 

punteggio assegnato  4 4 4 5 5 5 4 4 

Valore stimato  3,00 3,00 3,00 2,00 2,00 2,00 3,00 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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AREA A - Acquisizione di personale e gestione delle risorse umane 
Valutazione dell'impatto  

  (1) (2) (3) (1) (2) (3) (1) (2) 

Criterio 1: impatto organizzativo                 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 
del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 
processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 

                

fino a circa il 20% = 1                 

fino a circa il 40% = 2                 

fino a circa il 60% = 3                 

fino a circa lo 80% = 4                 

fino a circa il 100% = 5                 

punteggio assegnato  3 3 3 3 3 3 3 3 

                  

Criterio 2: impatto economico                 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 
della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 
della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 
tipologie analoghe? 

                

No = 1                 

Si = 5                 

punteggio assegnato  1 1 1 1 1 1 1 1 

                  

Criterio 3: impatto reputazionale                 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

                

No = 0                 

Non ne abbiamo memoria = 1                 

Si, sulla stampa locale = 2                 

Si, sulla stampa nazionale = 3                 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4                 

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5                 

punteggio assegnato  1 1 1 0 0 0 1 1 

                  

Criterio 4: impatto sull'immagine                  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 
intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

                

a livello di addetto = 1                 

a livello di collaboratore o funzionario = 2                 

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 
o posizione organizzativa = 3 

                

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4                 

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5                 

punteggio assegnato  3 3 3 3 3 3 3 3 

Valore stimato  2,00 2,00 2,00 1,75 1,75 1,75 2,00 2,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,00 6,00 6,00 3,50 3,50 3,50 6,00 6,00 
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AREA B - Affidamento di lavori, servizi e forniture 
Valutazione della probabilità  

  Affidamenti diretti 
Autorizzazioni al 

sub appalto 

Criteri  Punteggi  

      

Criterio 1: discrezionalità      

Il processo è discrezionale?     

No, è del tutto vincolato = 1     

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2 

    

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3     

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 
4 

    

E' altamente discrezionale = 5     

punteggio assegnato  2 2 

      

Criterio 2: rilevanza esterna      

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?     

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2     

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5     

punteggio assegnato  5 5 

      

Criterio 3: complessità del processo     

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 
risultato? 

    

No, il processo coinvolge una sola PA = 1     

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3     

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5     

punteggio assegnato  1 1 

      

Criterio 4: valore economico     

Qual è l'impatto economico del processo?     

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1     

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico (es. borse di studio) = 3 

    

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5     

punteggio assegnato  5 5 

      

Criterio 5: frazionabilità del processo      

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

    

No = 1     

Si = 5     

punteggio assegnato  1 1 

      

Criterio 6: controlli      

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 
è adeguato a neutralizzare il rischio? 

    

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1     

Si, è molto efficace = 2     

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3     

Si, ma in minima parte = 4     

No, il rischio rimane indifferente = 5     

punteggio assegnato  4 4 

Valore stimato  3,00 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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AREA B - Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Valutazione dell'impatto  

      

Criterio 1: impatto organizzativo     

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 
processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

    

fino a circa il 20% = 1     

fino a circa il 40% = 2     

fino a circa il 60% = 3     

fino a circa lo 80% = 4     

fino a circa il 100% = 5     

punteggio assegnato  3 3 

      

Criterio 2: impatto economico     

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di 
evento o di tipologie analoghe? 

    

No = 1     

Si = 5     

punteggio assegnato  1 1 

      

Criterio 3: impatto reputazionale     

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 
oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

    

No = 0     

Non ne abbiamo memoria = 1     

Si, sulla stampa locale = 2     

Si, sulla stampa nazionale = 3     

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4     

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5     

punteggio assegnato  1 1 

      

Criterio 4: impatto sull'immagine      

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è 
elevata, media o bassa? 

    

a livello di addetto = 1     

a livello di collaboratore o funzionario = 2     

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 
organizzativa = 3 

    

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4     

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5     

punteggio assegnato  3 3 

Valore stimato  2,00 2,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,00 6,00 
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AREA C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, senza 
effetto economico immediato per i destinatari 

Valutazione della probabilità  

  
Accesso alle prestazioni 

socio assistenziali 

Utilizzo di sale  impianti 
e strutture di proprietà 

comunale 

Criteri  Punteggi  

  (1) (2)   

Criterio 1: discrezionalità        

Il processo è discrezionale?       

No, è del tutto vincolato = 1       

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2 

      

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3       

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4 

      

E' altamente discrezionale = 5       

punteggio assegnato  2 2 2 

        

Criterio 2: rilevanza esterna        

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? 

      

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2       

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5       

punteggio assegnato  5 5 5 

        

Criterio 3: complessità del processo       

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato? 

      

No, il processo coinvolge una sola PA = 1       

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3       

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 4: valore economico       

Qual è l'impatto economico del processo?       

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1       

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 
particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

      

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. 
appalto) = 5 

      

punteggio assegnato  3 3 5 

        

Criterio 5: frazionabilità del processo        

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 
una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 6: controlli        

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 
sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

      

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1       

Si, è molto efficace = 2       

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3       

Si, ma in minima parte = 4       

No, il rischio rimane indifferente = 5       

punteggio assegnato  3 3 4 
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Valore stimato  2,50 2,50 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

        

AREA C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, senza 
effetto economico immediato per i destinatari 

Valutazione dell'impatto  

  (1) (2)   

Criterio 1: impatto organizzativo       

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo 
coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire 
la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

      

fino a circa il 20% = 1       

fino a circa il 40% = 2       

fino a circa il 60% = 3       

fino a circa lo 80% = 4       

fino a circa il 100% = 5       

punteggio assegnato  3 3 3 

        

Criterio 2: impatto economico       

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti 
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 3: impatto reputazionale       

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

      

No = 0       

Non ne abbiamo memoria = 1       

Si, sulla stampa locale = 2       

Si, sulla stampa nazionale = 3       

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4       

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 4: impatto sull'immagine        

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 
intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

      

a livello di addetto = 1       

a livello di collaboratore o funzionario = 2       

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o 
posizione organizzativa = 3 

      

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4       

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5       

punteggio assegnato  3 3 3 

Valore stimato  2,00 2,00 2,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,00 5,00 6,00 
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AREA D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con effetto 
economico immediato per i destinatari 

Valutazione della probabilità  

  
Pianificazione 

Urbanistica 
Rilascio titoli 

abilitativi 

Criteri  Punteggi  

    (1) (2) 

Criterio 1: discrezionalità        

Il processo è discrezionale?       

No, è del tutto vincolato = 1       

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
= 2 

      

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3       

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4       

E' altamente discrezionale = 5       

punteggio assegnato  2 2 2 

        

Criterio 2: rilevanza esterna        

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?       

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2       

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5       

punteggio assegnato  5 5 5 

        

Criterio 3: complessità del processo       

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

      

No, il processo coinvolge una sola PA = 1       

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3       

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5       

punteggio assegnato  5 3 3 

        

Criterio 4: valore economico       

Qual è l'impatto economico del processo?       

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1       

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico (es. borse di studio) = 3 

      

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5       

punteggio assegnato  5 5 5 

        

Criterio 5: frazionabilità del processo        

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 6: controlli        

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio? 

      

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1       

Si, è molto efficace = 2       

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3       

Si, ma in minima parte = 4       

No, il rischio rimane indifferente = 5       

punteggio assegnato  3 2 2 

Valore stimato  3,50 3,00 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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AREA D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con effetto 
economico immediato per i destinatari 

Valutazione dell'impatto  

    (1) (2) 

Criterio 1: impatto organizzativo       

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 
nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 
il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 
percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

      

fino a circa il 20% = 1       

fino a circa il 40% = 2       

fino a circa il 60% = 3       

fino a circa lo 80% = 4       

fino a circa il 100% = 5       

punteggio assegnato  5 5 5 

        

Criterio 2: impatto economico       

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 
carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 
risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 
tipologie analoghe? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 3: impatto reputazionale       

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto 
il medesimo evento o eventi analoghi? 

      

No = 0       

Non ne abbiamo memoria = 1       

Si, sulla stampa locale = 2       

Si, sulla stampa nazionale = 3       

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4       

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 4: impatto sull'immagine        

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 
la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 
bassa? 

      

a livello di addetto = 1       

a livello di collaboratore o funzionario = 2       

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 
organizzativa = 3 

      

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4       

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5       

punteggio assegnato  3 3 3 

Valore stimato  2,50 2,50 2,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  8,75 7,50 7,50 
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AREA E - Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone, enti pubblici e privati 

Valutazione della probabilità  

  
Erogazione di contributi a 

soggetti privati 

Criteri  Punteggi  

  (1) (2) (3) 

Criterio 1: discrezionalità        

Il processo è discrezionale?       

No, è del tutto vincolato = 1       

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2 

      

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3       

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4       

E' altamente discrezionale = 5       

punteggio assegnato  2 2 2 

        

Criterio 2: rilevanza esterna        

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?       

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2       

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5       

punteggio assegnato  5 5 5 

        

Criterio 3: complessità del processo       

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

      

No, il processo coinvolge una sola PA = 1       

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3       

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 4: valore economico       

Qual è l'impatto economico del processo?       

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1       

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico (es. borse di studio) = 3 

      

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5       

punteggio assegnato  3 3 5 

        

Criterio 5: frazionabilità del processo        

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 6: controlli        

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio? 

      

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1       

Si, è molto efficace = 2       

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3       

Si, ma in minima parte = 4       

No, il rischio rimane indifferente = 5       

punteggio assegnato  3 3 4 

Valore stimato  2,50 2,50 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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AREA E - Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone, enti pubblici e privati 

Valutazione dell'impatto  

  (1) (2) (3) 

Criterio 1: impatto organizzativo       

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della 
PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 
processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

      

fino a circa il 20% = 1       

fino a circa il 40% = 2       

fino a circa il 60% = 3       

fino a circa lo 80% = 4       

fino a circa il 100% = 5       

punteggio assegnato  3 3 3 

        

Criterio 2: impatto economico       

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 
carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 
risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 
tipologie analoghe? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 3: impatto reputazionale       

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 
oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

      

No = 0       

Non ne abbiamo memoria = 1       

Si, sulla stampa locale = 2       

Si, sulla stampa nazionale = 3       

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4       

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 4: impatto sull'immagine        

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 
ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 
media o bassa? 

      

a livello di addetto = 1       

a livello di collaboratore o funzionario = 2       

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 
organizzativa = 3 

      

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4       

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5       

punteggio assegnato  3 3 3 

Valore stimato  2,00 2,00 2,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,00 5,00 6,00 
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AREA F - Provvedimenti sanzionatori e gestioni contabili 
Valutazione della probabilità  

  
Accertamenti 

tributari 

Pagamento 
fatture ai 
fornitori 

Recupero 
entrate 

Criteri  Punteggi  

        

Criterio 1: discrezionalità        

Il processo è discrezionale?       

No, è del tutto vincolato = 1       

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) = 2 

      

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3       

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4 

      

E' altamente discrezionale = 5       

punteggio assegnato  2 1 2 

        

Criterio 2: rilevanza esterna        

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? 

      

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2       

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5       

punteggio assegnato  5 5 5 

        

Criterio 3: complessità del processo       

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 
risultato? 

      

No, il processo coinvolge una sola PA = 1       

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3       

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5       

punteggio assegnato  1 3 1 

        

Criterio 4: valore economico       

Qual è l'impatto economico del processo?       

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1       

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

      

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. 
appalto) = 5 

      

punteggio assegnato  5 5 5 

        

Criterio 5: frazionabilità del processo        

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 6: controlli        

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

      

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1       

Si, è molto efficace = 2       

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3       

Si, ma in minima parte = 4       

No, il rischio rimane indifferente = 5       

punteggio assegnato  4 3 4 

Valore stimato  3,00 3,00 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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AREA F - Provvedimenti sanzionatori e gestioni contabili 
Valutazione dell'impatto  

        

Criterio 1: impatto organizzativo       

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge 
l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 
percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

      

fino a circa il 20% = 1       

fino a circa il 40% = 2       

fino a circa il 60% = 3       

fino a circa lo 80% = 4       

fino a circa il 100% = 5       

punteggio assegnato  3 3 3 

        

Criterio 2: impatto economico       

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

      

No = 1       

Si = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 3: impatto reputazionale       

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

      

No = 0       

Non ne abbiamo memoria = 1       

Si, sulla stampa locale = 2       

Si, sulla stampa nazionale = 3       

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4       

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5       

punteggio assegnato  1 1 1 

        

Criterio 4: impatto sull'immagine        

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

      

a livello di addetto = 1       

a livello di collaboratore o funzionario = 2       

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o 
posizione organizzativa = 3 

      

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4       

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5       

punteggio assegnato  3 3 3 

Valore stimato  2,00 2,00 2,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,00 6,00 6,00 
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SEZIONE SECONDA 
MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI LA 

TRASPARENZA 2024/2026 
(articolo 10 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e decreto legislativo n. 97/2016) 

 
 

 
1. Premessa 

 

 In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’ONU contro la corruzione, adottata 

dall’Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla 
corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge 

numero 190 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione (di seguito Legge 190/12).  

Strumento essenziale, individuato per contrastare il fenomeno della corruzione, la trasparenza 

dell'attività amministrativa, è elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della Legge 190/12 a “livello essenziale 
delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), 
della Costituzione”.  

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

 
2. La trasparenza 

 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure 

principali per contrastare i fenomeni corruttivi.   

 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli 

articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  
 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia 
ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.    

 
E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto 

“dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:  

- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013;  

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 
dal legislatore della legge 190/2012.   

 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016:  
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“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 
decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante 

del PTPC in una “apposita sezione”.  

 
L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di 
specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24).  

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del 

CAD (D.Lgs. 82/05 e s.m.i.). Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: 

integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 
omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali.  

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, 

devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono 
comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito.     

 

3. Obiettivi strategici  
 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 

pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
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MODALITA’ APPLICATIVE 
 

     1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Ente 

 

 La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con deliberazione della Giunta Comunale n. 
172 del 30.12.2010 ed è ripartita in quattro Aree, organizzate in uffici: 

- Area Amministrativa 
- Area Finanziaria  

- Area Tecnica 
- Area Servizi alla Persona 

Al vertice dell’Area Tecnica è posto un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa, e 

per le altre tre aree la responsabilità è attribuita con decreto sindacale al Segretario Comunale.  
 

2.  Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 

2.1. Il sito web 

  
Il sito web dell'Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’Ente deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre pubbliche amministrazioni, pubblicizzare e 

consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.   

 Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’Ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale del quale si intendono utilizzare tutte la potenzialità al fine di dare piena attuazione al 

“diritto alla conoscibilità”.  
 

2.2. La posta elettronica 
  

 L’Ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

 Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli 

altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  
 

2.3. L’Albo pretorio online 

  
 La Legge 69/09 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle pubbliche amministrazioni.  
 L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti 
con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  
 L’Ente ha adempiuto al dettato normativo realizzando un albo pretorio esclusivamente informatico, 

il cui link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  
 Per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio online, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 

categorie per le quali è previsto anche l’obbligo di pubblicazione ai fini della trasparenza, rimane invariato 
l’obbligo di pubblicazione nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”.  

 

2.4. Accesso civico e trasparenza 
  

Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice).  

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 

generalizzato).  
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La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da 
pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 

secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere 
cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato della 

deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).   

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 

documentale normato dalla legge 241/1990.  

Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 

trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016). 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria 

e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 

sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni 
interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi 
di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il 

rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto 

delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere 

agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 

“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo.  

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. E’ quella di porre “i 
soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – che 

l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”.  

Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, 

concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 
quale è chiesto l'accesso”.  

La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 

l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.  

“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 

all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 

deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 

profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del 
cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei 

limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga 
conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa: “la 

conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a 
tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 

informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica 
qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”.  
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L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge 

alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del 
decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina 

che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti 

disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale 

di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso 

agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per 

la gestione delle richieste di accesso generalizzato”.  

In sostanza, si tratterebbe di:  

▪ individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  

▪ disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione ha in fase di elaborazione una bozza di regolamento 

per la disciplina delle diverse forme di accesso che sottoporrà all’approvazione della Giunta Comunale in una 
prossima seduta, 

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita 
le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 

concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse 

professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini 
istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 

3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di 

accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio 

sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda 
la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 

amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della 

data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 

aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere sull’accesso 

generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni 
che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una 

logica di semplificazione delle attività”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro che è stato pubblicato 

sul sito del Comune in “Amministrazione Trasparente”. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in 
“Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

▪ le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

▪ il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico, con 

l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché 
sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

 
 

2.5. La semplificazione del linguaggio 
  

Per rendere comprensibile il contenuto dei documenti da parte di chiunque, il linguaggio degli atti 

amministrativi deve essere rimodulato in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità 
attraverso l’utilizzo di un linguaggio semplice ed elementare, evitando, per quanto possibile, espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi.   
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2.6. Ascolto degli stakeholders 

 
 L’Ente dedica la massima attenzione all’analisi delle critiche, dei reclami e dei suggerimenti che 

vengono dal territorio, in qualsiasi forma e con qualunque modalità.  
 Per queste finalità, sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Inoltre, 

nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di 
ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti. 

 

3. Processo di attuazione del programma 
 

La tabella allegata al D.Lgs. 33/13 disciplina la struttura delle informazioni sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni.  

 

Il legislatore organizza in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web. Le sotto-sezioni 

devono essere denominate esattamente come indicato nella tabella 1 del D.Lgs. citato. 
  

Il prospetto, di cui alla “Parte Terza – Misure di Trasparenza – Tabella sottosezione PIAO rischi corruttivi 
e trasparenza”, è stato elaborato sulla base delle indicazioni contenute nella suddetta tabella del citato 

decreto e delle linee guida dell’A.N.AC. e successivi aggiornamenti  

Il prospetto è suddiviso in sette colonne, recanti i dati seguenti:  
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello (Macrofamiglie);  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello (Tipologie di dati);  
Colonna C: disposizioni normative;   
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo;  
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti; 

 La sezione “Amministrazione trasparente” è organizzata in modo che cliccando sull'identificativo di 

una sotto-sezione sia possibile accedere con facilità ai relativi contenuti.  

 A tal fine i collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni sono mantenuti invariati nel 
tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi esterni. 

 L'elenco dei contenuti indicati in ogni sotto-sezione sono i contenuti minimi che devono essere 
presenti nella sotto-sezione stessa.  

In ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a cui si 
riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza.  

 Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 

sotto-sezioni indicate sono pubblicati nella sotto-sezione di primo livello “Altri contenuti – Dati ulteriori”. 

 Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” informazioni, 

documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile inserire, all'interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare 

duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'Ente.  

 L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione “Amministrazione 
trasparente” senza dover effettuare operazioni aggiuntive. 

 
3.1. Organizzazione del lavoro 

 
 L’articolo 43.3 del D.Lgs. 33/13 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 
rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  
 Al fine di garantire l’attuazione degli obblighi di pubblicazione e la realizzazione degli obiettivi del 

presente Programma attraverso il “regolare flusso delle informazioni”, ciascun Responsabile di Area 
organizza la gestione delle sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili alla propria Area, 

curando e accertando la pubblicazione tempestiva di dati, informazioni e documenti secondo i contenuti di 

cui alla Colonna E ed assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.  
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 Compete al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza coordinare, 

sovrintendere e verificare l’attività dei Responsabili di Area. 
 

3.2. Tempi di attuazione 
 

 Il Programma è di immediata attuazione. 
 La pubblicazione dei singoli dati, informazioni e documenti avviene con la periodicità stabilita nella 

Parte Terza Colonna F del Programma.  

 
3.3. Tempestività di aggiornamento 

 
 L’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti deve avvenire in modo “tempestivo”, 

nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 33/13.  

 Al fine di rendere oggettivo il concetto di tempestività della pubblicazione, si stabilisce quanto 
segue:  

▪ periodicità di aggiornamento annuale: è tempestiva quando effettuata entro giorni quarantacinque 
giorni dalla disponibilità definitiva di dati, informazioni e documenti; 

▪ periodicità di aggiornamento semestrale: è tempestiva quando effettuata entro giorni trenta dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

▪ periodicità di aggiornamento trimestrale: è tempestiva quando effettuata entro giorni venti dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
▪ periodicità di aggiornamento tempestivo: è tempestiva quando effettuata entro giorni quindici dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 

3.4. Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del Programma 

 
 Il Responsabile della trasparenza svolge stabilmente l'attività di controllo sul corretto adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, verificando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, 

all'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

  
4. Dati ulteriori   

 
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 

sotto-sezioni indicate sono pubblicati nella sotto-sezione di primo livello “Altri contenuti – Dati ulteriori”. 
Nella citata sotto-sezione sono, inoltre, pubblicati, nell'esercizio della discrezionalità dell'Ente, in 

relazione all'attività istituzionale espletata e nei limiti delle proprie caratteristiche strutturali ed organizzative, 

dati ulteriori oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge, individuati sulla 
base di richieste frequenti, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti dalle disposizioni di 

legge in materia di privacy. 

 
5. Trasparenza e privacy  

 
Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei 
dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 

norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.  
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Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 

idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità 
per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 

aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o 

rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 

pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 

personali (art. 39 del RGPD). 
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PARTE TERZA - MISURE DI TRASPARENZA – TABELLA SOTTOSEZIONE PIAO RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’art. 

1, c. 2-bis della legge 190/20122 (link alla 
sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione).  

Annuale 

Area 
Amministrativa 

  

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 

Tutte le Aree  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 

Tutte le Aree   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo Tutte le Aree   
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(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
165/2001 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Tempestivo 

Area 
Amministrativa  

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo  Tutte le Aree   

Art. 34, d.lgs. 33/2013 
Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

 N.A. 

Burocrazia zero Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
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Art. 37, c. 3-bis, DL n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

del d.lgs.97/2016 

N.A. 

              

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa    
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa    
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa    
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  
  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 
  

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato.  

 N.A DEL. ANAC 
241/2017  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 
  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 

 N.A DEL. ANAC 
241/2017  
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
 N.A DEL. ANAC 

241/2017   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 
  

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale 
  N.A DEL. ANAC 

241/2017  

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 N.A DEL. ANAC 
241/2017  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 

 N.A DEL. ANAC 
241/2017  
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
 N.A DEL. ANAC 

241/2017  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale 
 N.A DEL. ANAC 

241/2017  

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno 
 Area 

Amministrativa  

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
 Area 

Amministrativa  

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
 Area 

Amministrativa  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 
Area 

Amministrativa   

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Area 

Amministrativa   
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Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno 

 Area 
Amministrativa   

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico; 

Nessuno 
 N.A DEL. ANAC 

241/2017  

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Nessuno 
 N.A DEL. ANAC 

241/2017  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla cessazione dell' 

incarico).  

 N.A DEL. ANAC 
241/2017  
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

Tempestivo 

N.A.  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

 N.A.  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo 
  Area 

Amministrativa  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
Di competenza di 
ogni Area in cui è 

prevista la 
situazione  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:     

  (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

 Area Finanziaria Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo 

Area Finanziaria 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  

3) compensi comunque denominati, relativi 
al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo 

Area Finanziaria  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
33/2013   Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 

 Area Finanziaria 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo  Area Finanziaria 

              

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo 
Area 

Amministrativa    (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa    (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa    (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa    (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 N.A. DEL. ANAC N. 
586/2019 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

N.A. DEL. ANAC N. 
586/2019  
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale 
 N.A. DEL. ANAC N. 

586/2019 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa  (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 
 Area 

Amministrativa (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  Area 
Amministrativa (non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:     

(dirigenti non generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

  

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo 

 Area 
Amministrativa 

  

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013   
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013   

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013   
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013   
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

  N.A. DEL. ANAC N. 
586/2019 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

  N.A. DEL. ANAC N. 
586/2019 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale 
  N.A. DEL. ANAC N. 

586/2019 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  
    

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013)  

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 
 Area 

Amministrativa  
    

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013)  

  Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. 33/2013 

  Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale   Area 
Amministrativa     (non oltre il 30 marzo) 

  
Art. 15, c. 5, d.lgs. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

N.A.  
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Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che 
si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo 

  Area 
Amministrativa 

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

  Area 
Amministrativa 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 
Nessuno 

 Area 
Amministrativa  

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
 Area 

Amministrativa  

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
  Area 

Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 
  Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
  Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno 

  Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico; 

Nessuno 
  N.A. DEL. ANAC N. 

586/2019  

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  
dalla cessazione 

dell'incarico).  

   N.A. DEL. ANAC N. 
586/2019 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
   Area 

Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo 
   Area 

Amministrativa (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Dotazione organica 
Art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico  

Annuale 

   Area Finanziaria 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 16, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

   Area Finanziaria  

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

 Area 
Amministrativa (art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Trimestrale 

    Area Finanziaria 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

 Area 
Amministrativa  

(art. 16, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 33/2013 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

Tempestivo 
  Aree 

Amministrativa 
Finanziaria Art. 53, c. 14, d.lgs. 

165/2001   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  (da pubblicare in tabelle)   

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo    Aree 
Amministrativa 

Finanziaria 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo    Aree 
Amministrativa 

Finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale   Aree 
Amministrativa 

Finanziaria 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 
150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
33/2013 OIV 

Nominativi 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Curricula 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa 

(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 

Tempestivo 

 Area Finanziaria (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. 33/2013 
Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Tempestivo 

Area 
Amministrativa   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   
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Performance 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei premi Ammontare complessivo dei premi collegati 
alla performance stanziati 

Tempestivo 

Area Finanziaria  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
  

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo 

 Area Finanziaria 

Dati relativi ai premi 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 
Area 

Amministrativa   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 
 Area 

Amministrativa  
  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

 N.A. 
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Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

Area Finanziaria  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 

Area Finanziaria  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

Area Finanziaria  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

Area Finanziaria  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

Area Finanziaria  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
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  7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempestivo 

 Area Finanziaria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati  

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 
22, c. 6, d.lgs. 33/2013) 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

Area Finanziaria  
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs.   1)  ragione sociale Annuale  Area Finanziaria 
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33/2013 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

Area Finanziaria  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempestivo 

 Area Finanziaria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2014 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

Area Finanziaria  

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate  

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 

Area Finanziaria  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate 

Tempestivo 

Area Finanziaria  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento  

Tempestivo 

 Area Finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
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    Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

 Area Finanziaria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempestivo 

 Area Finanziaria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

 Area Finanziaria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013   Collegamento con i siti istituzionali degli enti Annuale  Area Finanziaria 
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di diritto privato controllati  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale 

 Area Finanziaria 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

              

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

 N.A. 

Tipologie di 
procedimento 

  Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

  
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo 

TUTTE LE AREE  
  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale  

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

  5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 

TUTTE LE AREE  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 

TUTTE LE AREE  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
33/2013 

  

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo 

TUTTE LE AREE  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 
33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
33/2013 

  
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Monitoraggio tempi   Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico Dati non più soggetti a  N.A. 
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procedimentali Art. 24, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del d.lgs.97/2016 Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Dichiarazioni 
sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

 TUTTE LE AREE 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

TUTTE LE AREE  
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Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

TUTTE LE AREE  

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

 N.A. 

              

Controlli sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  N.A. 

  
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative  

 N.A.  
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Bandi di 
gara e 

contratti 

  

Art. 30, d.lgs. 36/2023 
Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo 
di vita dei contratti 

pubblici  

soluzioni tecnologiche per 
l’automatizzazione delle proprie 

attività. 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 
dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con 
aggiornamento 

tempestivo in caso di 
modifiche 

 TUTTE LE AREE  
 
 
 
  

  

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei 

lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 4, co. 

3) 

opere incompiute 

Avviso finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché 
alla gestione delle stesse 

 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 
sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante 

link al portale MIT 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  
 
 
 
 
 
  

  

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei 

lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 5, co. 

8; art. 7, co. 4) 

mancata redazione del programma dei 
lavori pubblici e mancata redazione del 
programma degli acquisti di forniture e 

servizi 

Comunicazione circa la mancata redazione 
del programma triennale dei lavori pubblici, 

per assenza di lavori 
 

Comunicazione circa la mancata redazione 
del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di 
forniture e servizi. 

Tempestivo TUTTE LE AREE  
 
 
 
 
 
  



 

76 
  

  

Art. 168, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara con 
sistemi di 

qualificazione 

norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di 

qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello 
stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, 
tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

Tempestivo 

  
 
 
 
 

TUTTE LE AREE  
 
 
 
  

  

Art. 169, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara 
regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese 
pubbliche e ai soggetti titolari di diritti 

speciali esclusivi  

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e 
ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

 
Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli 
effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 
(cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali). 

Tempestivo 
 TUTTE LE AREE  

 
 
 
 
 
  

  

Art. 11, co. 2-quater, l. 
n. 3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, d.l. 

n. 76/2020 
Dati e informazioni sui 

progetti di 
investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari 
di progetti di investimento pubblico  

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 
progetti di investimento pubblico  

 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale 

 TUTTE LE AREE  
 
 
 
 
 
  

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI 

DELLA DELIBERA  N. 261/2023 
 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  
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pubblicazione 

Art. 40, co. 3 e co. 5, 
d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 
(da intendersi riferito a 

quello facoltativo) 
 

Allegato I.6 al d.lgs. 
36/2023 

 Dibattito pubblico 
obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera 
(art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. 
a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla 
SA  sulla base della relazione conclusiva 
del responsabile (solo per il dibattito 
pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 
7, co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui ai 
nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia 
per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, 
co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 
allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 
co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  
sulla base della relazione conclusiva del 
responsabile (solo per il dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 
e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 
amministrazioni locali interessate 
dall’intervento 

Tempestivo  TUTTE LE AREE  

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
Documenti di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 
36/2023  

Pubblicazione a livello 
nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, 
almeno: 

Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  

Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Documenti di gara. Che comprendono, 
almeno: 

Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  

Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo TUTTE LE AREE   

affidamento 
Art. 28, d.lgs. 36/2023  

Trasparenza dei 
contratti pubblici 

Composizione delle commissioni 
giudicatrici e  CV dei componenti  

Composizione delle commissioni giudicatrici 
e  CV dei componenti  

Tempestivo TUTTE LE AREE   
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Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 
77/2021, convertito 

con modificazioni dalla 
l. 108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante Linee 

guida volte a favorire 
le pari opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 
delle persone con 

disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 
 

Copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile e 

femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori 
economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, 
a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offert 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 
 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 
dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert 

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 
delle procedure 

 TUTTE LE AREE  
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Art. 10, co. 5; art. 14, 

co. 3; art. 17, co. 2; art. 
24;  

art. 30, co. 2; art. 31, 
co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 
Riordino della 

disciplina dei servizi 
pubblici locali di 

rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi 
pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del 

servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 
 

2) relazione contenente la valutazione 
finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 
 

3) Deliberazione di affidamento del 
servizio a società in house (art. 17, co. 

2) per affidamenti sopra soglia del 
servizio pubblico locale, compresi quelli 
nei settori del trasporto pubblico locale 
e dei servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 
 

4) contratto di servizio sottoscritto 
dalle parti che definisce gli obblighi di 

servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 

co. 2); 
 

5) relazione periodica contenente le 
verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2) 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 
locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 
 

2) relazione contenente la valutazione 
finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 
 

3) Deliberazione di affidamento del servizio 
a società in house (art. 17, co. 2) per 
affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 
del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas 
naturale; 

 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle 
parti che definisce gli obblighi di servizio 
pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2); 
 

5) relazione periodica contenente le 
verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2) 

Tempestivo  TUTTE LE AREE  

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. V.2, 
d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo 
tecnico 

Composizione del Collegio consultivo 
tecnici (nominativi)  
CV dei componenti  

Composizione del Collegio consultivo tecnici 
(nominativi)  

CV dei componenti  
Tempestivo   
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  

co. 9, l. 77/2021 
convertito con 

modificazioni dalla l. 
108/2021 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei 
contratti riservati 

 
D.P.C.M  20 giugno 
2023 recante Linee 

guida volte a favorire 
le pari opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 
delle persone con 

disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023) 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 
 

1) Relazione di genere sulla situazione 
del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 
operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 
dipendenti  

 
 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la 
data di scadenza della presentazione 

delle offerte e consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 

 
1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 
entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione appaltante/ente 
concedente dagli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti  

 
 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali sanzioni 

e provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate 
alla stazione appaltante/ente concedente 

entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti) 

Tempestivo  TUTTE LE AREE  
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Sponsorizzazioni 

Art. 134, co. 4, d.lgs. 
36/2023 

Contratti gratuiti e 
forme speciali di 

partenariato 

Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la 
ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica 

l'avvenuto ricevimento di una proposta 
di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 
proposto.  

Affidamento di contratti di sponsorizzazione 
di lavori, servizi o forniture per importi 
superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca 
di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 
proposto.  

Tempestivo TUTTE LE AREE   

Procedure di somma 
urgenza e di 

protezione civile 

Art. 140, d.lgs. 
36/2023 

Comunicato del 
Presidente ANAC del 
19 settembre 2023  

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 

prescindere dall’importo di 
affidamento.  
In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione 
di quelli concordati tra le parti e di 
quelli dedotti da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o 

verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 
somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento.  
In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito 

il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 
quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 
avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo  TUTTE LE AREE  

Finanza di progetto 

Art. 193, d.lgs. 
36/2023 

Procedura di 
affidamento 

Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 

proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o 

servizi 

Provvedimento conclusivo della procedura 
di valutazione della proposta del promotore 
relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 

Tempestivo  TUTTE LE AREE  
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Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021).  

Tempestivo 

TUTTE LE AREE   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 
16/6/2021).  

Tempestivo 

TUTTE LE AREE   

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

  

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 33/2013) 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

  
2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

  
5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 

 TUTTE LE AREE  
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale 

 TUTTE LE AREE  

  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 

              

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 

 AREA FINANZIARIA  

Art. 5, c. 1, DPCM 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo 

AREA FINANZIARIA   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

AREA FINANZIARIA   

Art. 5, c. 1, DPCM 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo 

 AREA FINANZIARIA  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 

 AREA FINANZIARIA  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo  AREA FINANZIARIA 
TECNICA 

AMMINISTRATIVA   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 

 AREA FINANZIARIA  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione 
a delibere A.N.AC. 

 AREA 
AMMINISTRATIVA 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo 

  AREA 
AMMINISTRATIVA 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
  AREA 

AMMINISTRATIVA 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo 

  AREA 
AMMINISTRATIVA 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 

 AREA FINANZIARIA  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

Tempestivo 

 AREA FINANZIARIA  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

 AREA FINANZIARIA  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo AREA FINANZIARIA   

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo  AREA FINANZIARIA  

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo  AREA FINANZIARIA  

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 

 AREA FINANZIARIA  

Art. 10, c. 5, d.lgs. 
33/2013   

(art. 10, c. 5, d.lgs. 
33/2013) 

      

  (da pubblicare in tabelle)   

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo 

N.A.  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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(da pubblicare in tabelle)   

Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche in 
termini di fruibilità, accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi 
in rete.  

Tempestivo  AREA FINANZIARIA    Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

 AREA FINANZIARIA  

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 
lavoro, 

Trimestrale 

AREA FINANZIARIA   

e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale 

 AREA FINANZIARIA  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 

 AREA FINANZIARIA  (art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 

 AREA FINANZIARIA  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
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IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 33/2013 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 

AREA FINANZIARIA   

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione 
e verifica degli investimenti pubblici, incluse 

le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 

AREA TECNICA  

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)    

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 
33/2013 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 
Tempestivo 

 AREA TECNICA  

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 29 d.lgs. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
  

  
- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

  



 

89 
  

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale anticorruzione 
) 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

              

Pianificazione e 
governo del territorio 

  
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 39, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

AREA TECNICA   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

AREA TECNICA   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

AREA TECNICA   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio  

Tempestivo 

 AREA TECNICA  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 

 N.A. 

  
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Annuale 

 N.A. 
  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
33/2013) 

              

Interventi straordinari 
e di emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

 AREA TECNICA  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della Annuale 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 
 AREA 

AMMINISTRATIVA 

  

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 
Tempestivo 

 AREA 
AMMINISTRATIVA 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

Annuale 

AREA 
AMMINISTRATIVA  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 
AREA 

AMMINISTRATIVA  

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni  
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 
Tempestivo 

 AREA 
AMMINISTRATIVA 
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Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
 AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013 
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
 AREA 

AMMINISTRATIVA 

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 

e della data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 
 AREA 

AMMINISTRATIVA 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo  
 AREA 

AMMINISTRATIVA 
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Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 
 AREA 

AMMINISTRATIVA  

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 
convertito con 

modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del "piano per l'utilizzo 

del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 

  AREA 
AMMINISTRATIVA 

  
(ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 
le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

….   TUTTE LE AREE 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012   

  

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. 33/2013) 

 
 



ALLEGATO C) 

 

 

COMUNE DI CAPO DI PONTE 
PROVINCIA DI BRESCIA 

******************** 

 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2026/2028 
(D. Lgs. 11.04.2006 n. 198) 

 
Approvato con deliberazione di G.C. n. 27 del 06/03/2026 

 

 

FONTI NORMATIVE: 

D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

Art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito in Legge n. 113/2021), che inserisce il PAP 

all'interno del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione). 

Direttiva n. 2/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri per le Pari Opportunità. 

Direttiva del Ministro per la PA del 29/12/2023 relativa alle modalità di lavoro agile e 

conciliazione vita-lavoro. 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni pubbliche”. 

PREMESSA 

 

La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa alle “Misure per 

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei CUG nelle amministrazioni 

pubbliche”, al punto 3.6 sottolinea l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di 

costituire al proprio interno i CUG (Comitato Unico di Garanzia), sottolineando altresì che 

per le amministrazioni di dimensioni ridotte è possibile istituire il “CUG condiviso”. 

L’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “piani di 

azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di 

fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” 

e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche. Detti piani hanno durata triennale. 



Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni 

Tecnologiche e dal Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 

2007, sono quindi state specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari 

opportunità nelle Amministrazioni pubbliche. 

I principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari 

opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle 

differenze, considerate come fattore di qualità. In tale ottica, l’organizzazione del lavoro 

deve essere progettata e strutturata con modalità che favoriscano per entrambi i generi la 

conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di dare attuazione alle previsioni 

normative e contrattuali che, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, 

introducano opzioni di flessibilità nell’orario a favore di quei lavoratori/lavoratrici con 

compiti di cura familiare. L’adozione del Piano triennale di azioni positive risponde ad un 

obbligo di legge ma può e deve diventare per il nostro Comune una significativa e 

fondamentale attenzione alla difesa delle pari opportunità tra uomini e donne. 

 

ISTITUZIONE DEL CUG 

 

L’art. 57 del D. Lgs. 165/2001, così modificato dall’art. 21 della Legge 4.11.2010 n. 183, 

prevede l’istituzione del “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (CUG) che sostituisce 

i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, 

unificandone le competenze. Il CUG esercita compiti propositivi (tra cui la predisposizione 

di piani di azioni positive per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro fra uomini e 

donne e, più in generale, condizioni di benessere lavorativo), consultivi e di verifica. 

Nell’esercizio dei propri compiti il CUG opera in raccordo con il vertice 

dell’Amministrazione, avvalendosi delle risorse umane e degli strumenti operativi messi a 

disposizione dallo stesso Ente. 

Stretta è quindi la collaborazione con l’Amministrazione nell’ambito della individuazione, 

realizzazione e monitoraggio delle azioni positive, nonché per un confronto utile sulla 

valutazione dei rischi e sulle condizioni di sicurezza sul lavoro. È quindi opportuno, in tale 

ottica, il concretizzarsi delle maggiori sinergie possibili tra le parti coinvolte, anche in 

collaborazione con l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 

Con deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni della Media Valle Camonica 

“Civiltà delle Pietre” è stata attuata in forma associata la costituzione del Comitato Unico di 

Garanzia dei Comuni di Capo di Ponte, Ono San Pietro, Cerveno e Losine e sono state altresì 

approvate le linee di indirizzo. 

Con determinazione del Responsabile di Servizio dell’Unione Media Valle Camonica n. 

30/AE in data 02/02/2026 sono stati nominati i componenti del Comitato per il quadriennio 

2026-2029. 

 

IL CONTESTO 

 

I dati sotto riportati, riferiti alla data odierna, dimostrano come l’accesso all’impiego nel 

Comune di Capo di Ponte da parte delle donne non incontri ostacoli non solo per quanto 

attiene le categorie    medio basse, ma anche per le categorie più elevate. Analogamente non 



sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. 

 

lavoratori/lavoratrici Funzionari Istruttori Operatori Esperti totale 

donne 2 1 0 3 

uomini 2 0 2 4 

totale 4 1 2 7 

 

E’ presente un Segretario Comunale titolare, uomo. 

 

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi 

dell’art. 48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i 

generi inferiore ai due terzi. 

 

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

̵   condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

̵   uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di 

lavoro e di sviluppo professionale; 

̵   valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

In tale ambito l’Amministrazione Comunale intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate 

ad avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie lavoratrici e, al 

tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata alle pari 

opportunità.



 
 

Obiettivo 

Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 

 

Finalità strategiche 

Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione 

e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 

Azione 1.1 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con 

quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici appartenenti alle 

categorie protette. 

 

Azione 1.2 

Organizzare riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione 

del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da 

vagliare successivamente dai Responsabili di Area. 

 

Azione 1.3 

Garantire a tutti i/le dipendenti la facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al/alla 

proprio/a Responsabile di Area e, per questi/e ultimi/e, al Segretario/a comunale. 

 

Azione 1.4 

Garantire al personale opportunità di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento 

senza discriminazioni tra uomini e donne (con relativa acquisizione nel fascicolo 

individuale di ciascuno/a di tutti gli attestati dei corsi frequentati), come metodo 

permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il costante adeguamento delle 

competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici compatibilmente, in ragione del ridotto 

numero dei/delle dipendenti, con l’esigenza di assicurare la continuità dei servizi essenziali. 

 

Azione 1.5 

Adozione di iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse 

interne, rivolto anche alle donne in rientro dalla maternità in caso di cambiamenti normativi 

o organizzativi complessi. 

 

Soggetti e Uffici Coinvolti 

Responsabili di Area - Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto 

A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 



 
 

Obiettivo 

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di 

trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la 

vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

 

Finalità strategiche 

Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei 

tempi di lavoro. 

 

Azione 2.1 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 

personali. 

 

Azione 2.2 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 

rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 

 

Azione 2.3 

Confermare la flessibilità di orario, sia in entrata che in uscita, entro limiti concordati con i 

regolamenti vigenti. 

 

Azione 2.4 

Prevedere di far ricorso all’istituto dello smart working, ove l’organizzazione dell’ufficio lo 

consenta e in coerenza con la regolamentazione dell’ente eventualmente applicabile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti 

Responsabili di Area - Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto 

A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 

rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, 

applicabile. 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARI DI LAVORO 



 
 

Obiettivo 

Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

 

Finalità strategica 

Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e 

favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

 

Azione 3.1 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

 

Azione 3.2 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti e le dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 

economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di 

genere. 

 

Azione 3.3 

Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza 

acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso 

femminile rispetto a quello maschile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti 

Responsabili di Area - Segretario Comunale - Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto 

A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 



 
 

Obiettivo 

Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

 

Finalità strategica 

Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva 

partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

 

Azione 4.1 

Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul 

tema delle pari opportunità. 

 

Azione 4.2 

Sensibilizzare e promuovere l’utilizzazione in tutti i documenti di lavoro (relazioni, 

circolari, decreti, regolamenti, ecc.) di un linguaggio non discriminatorio, usando sostantivi 

o nomi collettivi che includano persone dei due generi (es. persone anziché uomini, 

lavoratori e lavoratrici anziché lavoratori). 

 

Azione 4.3 

Divulgare il Codice Disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la 

sanzionabilità dei comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità 

della persona e il corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta 

informata a principi di correttezza, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e 

donne sul lavoro. 

Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 

lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza 

devono essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dalla 

lavoratrice/lavoratore, la mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni 

organizzative che richiedono il potenziamento temporaneo o stabile della unità 

organizzativa cui la lavoratrice/lavoratore è destinato. La eventuale rilevazione di situazioni 

che possono sfociare in comportamenti di mobbing, comporterà l’immediata adozione di 

azioni riorganizzative del contesto lavorativo in cui tali situazioni si sono determinate. 

 

Azione 4.4 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa esistente in tema di pari opportunità di accesso 

al lavoro, e in particolare sul fatto che: 

 

̵ in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne 

la partecipazione in misura pari almeno ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

̵ nei bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia 

garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata ogni discriminazione 

nei confronti delle donne; 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 



̵ sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore e alla 

lavoratrice che in precedenza, per l’espletamento della stessa o equivalente mansione, 

abbiano trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time. 

 

Soggetti e Uffici Coinvolti 

Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto 

A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 



 
 

Il presente Piano ha durata triennale - 2026/2027/2028. 

Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio e nel 

sito web dell’Ente. 

Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di Segreteria, saranno raccolti pareri, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, 

in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 

 

DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALI 


